Salvatorica 
Zanza 
testimone 
oculare 
«Ho visto 
l'oggetto 
verso 
S.Eusebio» 


la li avrebbe ripreso il suo fanta- 
mmino, tra gli spazi siderali 

sstimone oculare, però, seppure 
2positario di. questo eccezionale 
. non vuole rilasciare dichiarazio- 
ole neppure che sia citato, per 
to nome. Teme forse di non aver 
ne spesso capita in questi casi. 
‘ò dei precedenti. riguardo gli av- 
i alieni. nella zona interessata di- 
> da vicino la Valbisagno. Senza 
1 il famoso «caso Zanfretta» di 
sordiamo che ai primi di settem- 
sorso anno un vigile annonario, 
"rigo. assicurò la pubblica opinio- 
stato testimone oculare del pas- 


п согзо Sardeena 


saggio di un Ufo, sopra Marassi. 

atto sta che la descrizione dell'oggetto vi- 
sto allora dal vigile, durante la singolare 
esperienza non coincide affatto con l'astro- 
nave di ieri mattina. Ci sarebbe dunque da 
supporre un gran bel movimento di navi spa- 
ziali nella zona. 

Flavio Sgarzi, però, edicolante di via Gei- 
rato, a pochi metri da via Riomaggiore, non 
ha visto proprio niente. «lo e mia moglie 
eravamo già qua prima delle 5 di mattina. 
Ho ahche guardato attentamente il cielo per 
rendermi conto se era nuvoloso o meno, in 
modo da DET esporre i giornali. 
Non ho visto nulla. Nessun disco volante. Mi 
€ giunta in seguito voce di questo presunto 
avvenimento ma francamente sono scettico». 

Non si dimostra tale, invece, il vigile Orri- 
го, ancora una volta interessato ad incontri 
ravvicinati del primo tipo; con un suo colle- 
ga, Enea Masi, si è subito recato sul posto 
ed ha preso informazioni. Rivela Masi. «La 
voce mi è giunta mente bevavamo un caffé 
ad un bar di piazzale Bligny. Orrigo, da al- 
meno venti giorni. mi diceva di avere sensa- 
поп. Era sicuro che si sarebbe verificato 
dus avvistamento proprio li. a Са’ de 

itta». 


15. 


Domenica 15 ottobre 1989 


«Aveva la forma 

di una cupola 

e la sua luce intensa 
era fosforescente» 
racconta un testimone 
«Sapevo che qualcosa 
sarebbe accaduto» 
sostiene un esperto 
Ma cè chi dice: ‘Ero li 
ma non ho visto nulla’ 


Ecco l'oggetto che nel luglio 


Scorso apparso in Urss 
sarà forse lo stesso avvistato 
ieri mattina a Molassana? 


Flavio Sgarzi, l’edicolante 


«Lassù, un Ufo» 


«Luce abbagliante e tante scintille» 


( Foto Toscano) 


— 


Cronaca di Genova 
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Mercoledi 21 settembre 1988 


i Che paura a Torriglia 


Gli «Ufo» 
sono tornati | 


Otto anni dopo 
il caso Zantretta 
strane visioni 
turbano la gente 
Ecco i racconti 
di chi ha visto... 


Pietro 
Zanfretta 
protagonista 


otto anni fa. 


di incontri 

rawicinati 
con gli Ufo 
Toscano 


Mentre Josi si schiera con gli «animalisti» 
I cacciatori ringraziano 
«Canestri è con noi» 


1 CACCIATORI ringrazia- 
no il cardinale Canestri, per 
; quie 


per il giorno di San Fran: 
cesco, П quattro ottobre, in 


di Wanda Valli 


TORRIGLIA — Si vede che 
a Torriglia e dintorni si tro- 
vano bene. Tantè che che 
dopo otto anni di quiete so- 
no riapparsi nella stessa 20- 
na: a mezza costa del monte 
Prela, che si affa su un 
gruppo di paesi racchiusi nel 
raggio di dieci chilometri. 

nsomma se gli Ufo non 
sono — come vuole la loro 
sigla inglese — oggetti volan- 
ti non identificati, ma come 
ha giurato sotto ipnosi e sot- 
toposto alla macchina della 
verità il metronotte Luciano 
Zanfretta, protagonista, tra il 
1978 e il во! di una serie 
di incontri ravvicin: con 
extraterrestri cosi amabili da 
accoglierlo a bordo della lo- 
ro astronave; allora si capi- 
Sce bene perché in questi 
giorni a Torriglia c'è di nuo- 
vo fermento. 

L'ultima apparizione, do- 
menica scorsa, ha messo le 
ali della paura ai piedi di al- 
cuni ragazzi e ieri sera una 
trentina di auto si sono fer- 
mate sotto la costa del mon- 
te con i passeggeri pronti a 
verificare di persona che cosa 
appare lassù. Non è successo 
nulla. 

L'enorme palla ovale, co- 
lorata di azzurro e luminosis- 
sima che spunta immota e 
inquietante. — sulla collina, 


ha preferito restare al sicuro. 
Ma chi se l'é trovata di fron- 


figlio: Flavio prendi la corsa 
che io ho paura». Alma Ca- 
sale non si spaventa spesso, 
però di fronte a quella specie 
di enorme palla da rugby az- 
zurrastra e luminosa anche 
lei, che pure а Garaventa 


{uno dei borghi sotto il mon- 


ie Piela), © nata с conosce 
palmo a palmo la zona, ha 
nsato solo a scappare. 
Pe Marziano i Ufo, 
quell'enorme disco era lassù, 
apparso di colpo a spezzare 
la quiete di. una domenica 
tranquilla, passata in fami- 
glia Flavio Cardinale, suo fi- 


han sentito dire che erano 
molti di più. Forse addirittu- 
ra sette. Decisi a sfidare 
PUfo. 

«Fatti vedere anche a noi» 
hanno gridato sotto le pendi- 
ci del monte fatato — rac- 
conta sempre il paese e 
puntuale fa luce azzurra € 
riapparsa 

n tempo per farli fuggire 
а rotta di cello, dritti filati 
fino alla caserma dei carabi- 
шей. Ma quando il brigadie- 
re con i giovani è tornato 
lassù, l'Ufo dispettoso si era 
volatilizzato. 

Racconta ancora la signo- 
ra Alma: «Quella domenica 
quando ho visto la luce, die- 
iro di noi viaggiava ип" 
macchina. Loro sono sce: 
son fermati». 

Che cosa é successo? 

. «Mi han detto che la palla 
è rimasta lassù per quasi 
un'ora e, a un certo punto, 
un'ombra, una sagoma gros- 
sa come un bambino è pas- 
sata davanti а quell'affare 
che, poco dopo, è scompar- 
so 


eto immaginazione? 
Don Pietro Cassulo, il parro- 
co del santuario di Monte- 
bruno è quasi sicuro di sì. 

Don Pietro lei non ha mai 
visto luci o qualcosa di insoli- 
to,-qui a Torriglia o sul mon- 
te? 

«No, no, ‘per carità», ride 
don Pietro. 

Ma la storia dei ragazzi 
che si sono spaventati tanto 
da chiamare i carabinieri? 

«Credo proprio che quella 
sia una ragazzata € basta 
Qualcuno è più attendibile, il 
più delle volte, però, deve es- 
sere l'immaginazione, la fan- 
заза». 

Tra gli attendibili anche il 
parroco di Montebruno inse- 
iic Renato Avanzino, ех 
vice-sindaco, ora assessore a 
Torriglia ч 

Lui, in effetti, ha 
qualcosa di diverso. 

Parla la moglie, Giuliana 
«Eravamo con alcuni amici. 
pochi giorni fa e lassü a 
mezza costa sul monte © 


visto. 


triangolo тойо ium › 


Рено 
Zanfretta 
protagonista 
otto anni fa 
di incontri 
ravvicinati 
con gli Ufo 
Toscano 


Mentre Josi si schiera con gli «animalisti» 
I cacciatori ringraziano 
«Canestri ё con noi» 


1 CACCIATORI ringrazia- 
no il cardinale Canestri, per 
aver ricordato alla delega- 
zione di zoofili recatasi т 
curia qualche. giorno fa, 
«che anche noi appartenia- 
mo al genere umano e, in 
quanto uomini, veniamo 
prima degli аштай nella 
Scala della chiesa с della 
natura». Il ringraziamento 
al cardinale è stato firmato 
dal presidente della sezione 
ligure dell’Associazione Na- 
zionale Libera Caccia, „Lu: 
ciano Parodi. «L'attività 
dei cacciatori non è né pec- 
‘aminosa, né tantomeno 
immorale - scrive il presi- 
dente dell'associazione · poi- 
ché Dio ha creato gli ani- 
mali e tutto l'universo рег: 
ché l'uomo possa usufruir- 
ne. Speriamo che la parola 
del cardinale possa concor- 
rere а porre fine alla cam- 
pagna denigratoria nei ri- 
uardi dei cacciatori e dei 
oro familiari, trattati quasi 
fossero dei diversi, dimenti- 
cando che i primi passi del 
горгеѕѕо umano sono stati 
atti proprio per merito 
della caccia e della pesca». 
Intanto gli zoofili hanno 
deciso di invitare il cardina- 
le Canestri al convegno or- 
ganizzato presso la circo- 
scrizione di San Teodoro 


per il giorno di San Fran: 
cesco, il quattro ottobre. in 
cui si parlerà di «religione e 
mondo animale». E mentre 
ieri il presidente dell'Asso- 
ciazione dei Cacciatori fir- 
mava la sua nota di ringra- 
ziamento, gli stessi zoofili 
cui il cardinale aveva rifiu- 
tato il, suo appoggio hanno 
ottenuto quello Сево 
re regionale alla Sanità 
L'assessore Pino Josi, infat- 
ti, ha ricevutò ieri mattina i 
rappresentanti del coordi- 
namento ligure delle asso- 
ciazioni per la protezione 
degli animali e della natura, 
ed ha firmato la petizione 
contro la caccia che questi 
gli hanno sottoposto. La 
petizione riguarda il divieto 
di caccia nelle aree protette 
e nella pratica mira ad ot- 
tenere dalla. Regione Ligu- 
ria la modifica del nome di 
queste aree їп quello di 
«parco», cosicchè il divieto 
scatterebbe automaticamen- 
te. All'assessore alla Sanità 
gli zoofili hanno anche 
chiesto il patrocinio della 
Regione per un: convegno 
regionale sulla protezione 
degli animali e dell'àmbien- 
te. L'assessore ha. assicura- 
10 che riferirà al presidente 
della giunta Magnani lc no- 
stre richieste». 


Insomma se gli Ufo non 
sono come vuole la loro 
sigla inglese — oggetti volan- 
ti non identificati, ma come 
ha giurato sotto ipnosi e sot- 
toposto alla macchina della 
verità il metronotte Luciano 
Zanfretta, protagonista, tra il 
1978 e il 1980, di una serie 
di incontri. ravvicinati con 
extraterrestri così amabili da 
accoglierlo a bordo della lo- 
ro astronave; allora si capi- 
sce bene perchè in questi 
giorni а Torriglia сё di nuo- 
vo fermento. 

L'ultima apparizione, do- 
menica scorsa, messo le 
ali della paura ai piedi di al- 
cuni ragazzi e ier| sera una 
trentina di auto si sono fer- 
mate sotto la costa del mon- 
te con 1 passeggeri pronti a 
verificare di persona che cosa 
appare lassù. Non è successo 
nulla. 

L'enorme palla ovale. co- 
lorata di azzurro e luminosis- 
sima che spunta — immota с 
inquietante — sulla collina. 
ha preferito restare al sicuro. 
Ma chi se l'é trovata di fron- 
te giura che c'è poco da 
scherzare. L'umica cosa e fi- 
larsela in tutta fretta 

«E allora hu detto a mio 
figlio: Flavio prendi la corsa 
che io ho paura». Alma Ca- 
sale non si spaventa spesso. 
però di fronte a quella specie 
di enorme palla da rugby az- 
zurrastra e luminosa anche, 


lei, che pure а Garaventa” 


(uno dei borghi sotto il mon- 
te Prela), è nata e conosce 
palmo a nu la zona. ha 
pensato solo a scappare. 

Marziano o Ufo. 
quell'enorme disco era lassù, 
apparso di colpo a spezzare 
la quiete di una domenica 
tranquilla, passata in fami- 
glia. Flavio Cardinale, suo fi- 
lio, — giovane — infermicre 
dell'ospedale San Martino а 
Genova, non voleva darle 
retta. Avrebbe voluto fer- 
marsi, cercare di capire che 
cosa mai poteva essere 
quell'Ufo, che da un po’ di 
tempo ha scelto cosi pare 

il monte Prela per mo- 
strarsi di colpo. Ma la paura 
della madre seduta al suo 
fianco, vera e rcale come la 
massa azzurrastta, lo ha con- 
vinto a schiacciare l'accelera- 
lore e a tornare al sicuro. A 
casa. 

Ancora adesso Alma Casa- 
le si agita un ро’ quando 
racconta la storia. Perche 
non é capitato solo a lei 
«quella faccenda», anzi. Or- 
mai da un bel po' di tempo, 


da quando — chi dice giorni 
chi dice mesi luci e forme 
strane sono гісотрагѕе, a 


Torriglia e dintorni non si 
parla d'altro. Sotto voce, pe- 
то, e solo a persone cono- 
sciute per il timore di essere 


Scanibiati per visionari o, an- , 


cor peggio, per gente che 
crede agli extraterrestri. 
L'ultima disavventura è 
capitata, domenica sera verso 
le nove e mezzo a un grup- 


petto di ragazzi: qualcuno 
garantisce fossero solo due, 
Я me la sionora Alma, 


pumiuaie іа luce az 
riapparsa. ч 

n tempo per farli fü 
a rotta di collo, dritti fr 
fino alla caserma dei cara 
nieri. Ma quando il brigac 
re con i giovani è torn: 
lassù, I'Ufo dispettoso si « 
volatilizzato. 

Racconta ancora la sigr 
ra Alma: «Quella domen 
quando ho visto la luce, d 
iro di noi viaggiava un'al 
macchina. Loro sono scesi. 
son fermati». 

Che cosa è successo? 

«Mi han detto che la pa 
è rimasta lassù per qu 
un'ora e, a un certo pun 
un'ombra, una sagoma gr 
sa come un bambino è 
sata davanti а quell’aff: 
che. poco dopo. è scomp 
so» 

Effetto immaginazioi 
Don Pietro Cassulo, il par 
co del santuario di Mon 
bruno è quasi sicuro di si. 

Don Pietro lei non ha n 
visto luci o qualcosa di insc 
10.-qui a Torriglia o sul m 
te? 

«No, по, per carità», п 
don Pietro. Е 

Ma la storia dei raga 
che si sono spaventati tar 
da chiamare i carabinieri? 

«Credo proprio che que 
sia una ragazzata e bas 
Qualcuno è più attendibile. 
più delle volte, però, deve + 
sere l'immaginazione, la fe 
хама», 

Tra gli attendibili anche 
parroco di Montebruno in: 
risce Renato Avanzino, 
Vice-sindaco, ora assessore 
Torriglia 


Lui, in effetti, ва vis 
qualcosa di diverso. 
Parla la moglie, Giuliar 


«Eravamo con alcuni ami 
pochi giorni fa e lassù 
mezza сома sul monte 
comparso una specie 
triangolo molto luminos 
Assomigliava alla luce c 
danno 1 fari delle auto r 
come avrebbe potuto arrit 
re fin lassù?» 

Quanto tempo è durata 
luce? 

«Non saprei 
minuto 

Di certo la luce era niti. 
e il triangolo l'abbiamo vis 
tutti bene, compreso mio 
lio Marco di cinque ап’ 


forse quale 


ui si è divertito come 1 
matto», 

«Per favore, però, m 
mettetevi a inventare stor 


di extraterrestri», prega la 
gon un po` timorosa del 
dicolo e delle chiacchiere 
paese. 

Una paura comune a mo 
che fa tacere altri testimo 
oculari. 

Uno è un giovane che og 
mattina si mette in macchi 
alle sei per venire a Сепо 
dove lavora e. spessissim 
ha visto la luce sul mon 
Prela 

Se si facesse un proces 
ai nuovi Ufo di Torriglia 1 
sarebbe di certo il testimi 
d'accusa più importante. М 
per il timore del ridicolo 
pare abbia deciso di cambi 


Misteriosi oggetti volanti 'avvistati nel cielo di Porto Maurizio 


Mezzanotte, tornano gli Ufo 
un altro «incontro» a Imperia 


IMPERIA — Li hanno vi- 
sti, sono tornati: anche a Im- 
perla sono ricomparsi gli Ufo. 


| Da domenica a martedì not- 


te, almeno sette segnalazioni 
sono state raccolte da Bino 
Bini, direttore dell'osservato- 
rio meteorologico. Alcune ge- 
neriche, altre molto precise e 
dettagliate, quasi tutte at- 
tendibili. 

L'ultimo avvistamento, in 
ordine di tempo, è stato com- 
piuto da Mirella Rigoni, mo- 
glie del tenore Alfredo Za- 
nazzo, e da una sua amica di 
Macerata. Е’ accaduto Ja, 


| uezztmotto scorsa, I Zanazzo, 


abitano in via Ivanohe Amo- 
retti 33, nel pressi dell'ospe- 
dale. 

‘Racconta il cantante lirico: 
«Mirella, già sulla scala, ha 
notato come un lampo im- 
provviso. Ha alzato gli occhi 
al cielo, ed ha scorto un og- | 
getto grande, a forma di di- 
sco, molto luminoso, e con 
Sette, otto luci laterali. Vola- 
va con moto circolare e a 
grande velocità, con direzione 
da suda nord». 

Aggiunge ancora: «Mía mo- 
glie ha richiamato la mia at- 
tenzione. Ho fatto appena in 
tempo a intravederlo, prima 
che scomparisse dietro la pol- 
lina del Bardellini. Escludo 
che potesse trattarsi di un ae- 
reo (sarebbe stato più affuso- 
lato) о di un satellite, perché 
era troppo grande. Non ab- 
biamo udito rumori: forse ета, 


V molto in alto». 


La testimonianza del tenore Alfredo Zarazzo с della moglie - Le ipotesi di Bino Bini 


Dice un tes:imone oculare 
«Pulsava сете una luce» 


IMPERIA — Non ha dubbi: per Ver pilota militare 
Renzo Parodi, convinto «he gli axtra-terrestri esistano, 
era proprio un Ufo, quello avvistato l'altra sera con tutti 
4 familiari, e osservato per circa un'ora, sia pure da lonta- 
no, e senza binocolo. 

Racconta: «Abbiamo visto quel grosso oggetto alla 
sommità di una collina, in direzione di Vasia. Pulsava 
come una luce, anzi a volte la luminosità perdeva d'in- 
tensità, e si rimpiccloliva, come se ruotasse su se stesso, 

е ng ion оте o più Б Eigifermo, rimasto 

‚ quasi sempre nella stessa posizione pig рита 
Sn et M Дан, «nel, ha M о Сш 
che le luci di una borgata abbastanza vicina all'Ufo, al- 
l'improvviso, si siano spente o, comunque, abbiano avuto’ 
un abbassamento di tens'one. «Non era un sereo, di que- 
sto sono assolutamente s.curo», dice Vex pilota. 

Non è la prima volta che Parodi assiste a fenomeni del 
genere: «Davanti a Imperia, во visto il ‘triangolo’, un lu- 
centissimo ventaglio sul mare. Un altro oggetto miste- 
rloso, verdastro e arancione, l'ho notato sul Faudo: era 
silenzioso, ma tutti i cani della vallata si sono messi ad 


abbalare contemporanesmente» s.d. 


|| Obtects, oggetti volanti non 


Cos'era? E' quanto vorreb- , 


bero sapere anche Renzo Pa- 
rodi, un pilota d'aereo che за. 
notato un fenomeno analogo 
qualche giorno fa, con tutia 
la famiglia, dalla zona či 
Poggi, e quanti altri, come 
lul, si sono affrettati, anche 
in modo anonimo, ad avverti- 
re 1 locale osservatorio. 

Dice Bini: «In generale, le 
segnalazioni concordano. Ri- 
feriscono di un oggetto stra- 


no, tondeggiante, con un nit- 


cleo più compatto e i bordi 
più sfumati, e che sembrava 
quasi galleggiare nell'atmo- 
sfera. Tendeva inoltre a cam- 
Мате colore: biancastro all'i- 
nizio dell’osservazione, in cer- 
ti cast piuttosto lunga, aran- 
cion? alla fine». 2 
Appena ha ricevuto le pri- 
me chiamate, Binl, che era 
sulla torretta dell'osservato- 
rlo, a Porto Maurizio, ha pro- 
vato в puntare il telescopio 


verso i punti indicati, tra il 


monte Faudo e la Bastera. 
«Ma sono riuscito soltanto ad 
avvistare un paio di focolai di 
incendi. L'ho detto agli inter- 
locutori, mi hanno risposto 
che mon c'era possibilità di 
equivoco». 

Le ipotes!, su questi Ufo (la 
sigla, che proviene dall'ingle- 
se Unidentified Flying 


identificati), sono come sem- 
pre diverse ed affascinanti, е 
qualche volta inquietanti: si 
va dal palloni sonda a sofisti- 
cati velivoli-spla di provi 
nienza ignota, In certi cast, st 
è parlato anche fenomeni ote 
tici, una specie di «Pata Mor 
капа» notturna. 

Bini non erede а manife- 
stazioni di suggestione collet- 
tiva, anche perché le segna- 
lazloni sono di provenienza 
diversa. Piuttosto, da studio- 
50 dei terremoti, ricorda che 
potrebbero essere messe in 
relazione con le 17 scosse 51- 
smiche avvertite nel Cunee- 
se: «Avviene spesso che gli 
Ufo compalano dopo i movi- 
menti tellurici, forse per com- 
pressioni luminose dell'aria». 

Zanazzo, dal canto suo, è 
molto dispiacluto di non aver 
potuto scrutare meglio il mi- 
sterloso oggetto dell'altra 


notte: «Sono questioni che mi |, 


а//азстапо, е sulle quali ho 
letto libri e pubblicazioni: 
Proprio avrei voluto essere di- 
retto testimone di un espiso- 
dio del genere». 

Stefano Delfino 
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/ Оп UFO souvenir 6244 
per 5 ticinesi 


L'estate ticinese ё generalmente ric- 
ca di avvistamenti di oggetti volanti 
non identificati, tanto che lo spazio ae- 
reo cantonale è considerato quasi uno 
spazio «ufologico» privilegiato. Ma il 
più recente UFO segnalato al dottor 
Massimo Cantoni, che a Cernobbio 
(098 / 51.32.30) registra sistematicamen- 
te gli avvistamenti, non riguarda tanto 
il nostro territorio, quanto un quintetto 
di ticinesi, testimoni di un incontro 
ravvicinato del primo tipo. Si tratta di 
cinque persone, quattro di Mendrisio e 
una di Biasca, iscritti ad un'associazio- 
ne di appassionati d'alpinismo, che, 
durante una gita in Liguria, mentre si 
trovavano su una torre d'avvistamento 
a Verrazze, nella zona delle Cinque Ter- 
Ie, hanno osservato un globo del dia- 
metro apparente di 20-25 centimetri, 
proveniente da Porto Venere in dire- 
zione di Monterosso. Nel cielo, splendi- 
damente sereno, qualche minuto pri- 
ma delle 22.30, l'UFO, à di colore giallo- 
rosso, alonato di verde, ё stato visto dal 
drappello ticinese per una decina di 
Secondi. na 


гат 378-98 


GENOVA REGIONE 


Entusiastiche testimonianze di chi mercoledi sera ha visto sfrecciare il grosso meteorite nel cielo di С 


Cosi bello che vien v¢ ea di chiedere il | 


20 spettacolo della scia colorata ha stupito т ma a ancha un ро’ spave 
тае 6. quattro secondi, 


ине 
NOTIZIE FLASH NOTIZIE FLASH 
Avvistati altri Ufo 
nel cielo di Imperia 


IMPERIA — Altri avvistamenti di Ufo, venerdi sera, 
nel cielo di Imperia. 

All'osservatorio meteorologico sono giunte numerose 
telefonate da diverse zone della città. Spiega il direttore 
Bino Bini: «Le segnalazioni sono state moltissime e per 
la maggior parte attendibili». 

Il personale dell'osservatorio ha anche effettuato un 
sopralluogo in regione Sant'Agata. 

Aggiunge Bini: «Una chiamata aveva indicato quella 
località come probabile punto di migliore visuale dell'og- 
getto non identificato. L'esito del sopralluogo ё stato пе- 
байоо». , у 

L'episodio sí va ad aggiungere ad una lunga serie di 
avvistamenti effettuati in settimana. (b.v) 
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A Imperia in molti kanno visto «qualcosa» : 


La cometa di Halley : 
ha portato un Ufo? : 


IMPERIA — Giotto si ac- 
cingeva a «disegnare» Hal- 
ley quando nel cielo di Im- 

ria é comparso un «Ufo». 

п gesto di circostanza con 
cui qualche «visitor» ha vo- 
luto quasi congratularsi coi 
terrestri per aver saputo in- 
viare una loro sonda a stret- 
to contatto con la cometa 
che ogni 76 anni riappare 
così come la videro Assiri e 
Babilonesi e così come Giot- 
to la scorse nel 1301 ricavan- 
done l'ispirazione per il suo 
affresco nella cappella degli 
Scrovegni? Chissà. 

Certo é che alle 20 dell'al- 
tro ieri sera fra le tenebre 
che ormai circondavano il 
capoluogo rivierasco «qual- 
cosa» ha fatto capolini 
L'hanno notanto in molti, 
dalle zone più diverse della 
città. Un «oggetto non iden- 
tificato» che gli avvistatori 
hanno descritto tutti in mo- 


do identico: di forma fusifor- 
me, dai colori cangianti (ros- 
so, arancione, verde, blu, 
argento), «sparacchiando» 
da due bocche laterali (intui- 
te più che percepite) 
purpuree molto simi! 
chi d'artificio. Ma di «botti» 


“non si trattava. E poi c'era 


quella coda gigantesca, lu- 
minosissima ¢ color latte: 
cribbio, che fosse proprio 
Halley? 

Gli esperti, all'osservato- 
rio meteo-sisinico imperiese, 

г sedici ore al giorno, tutti 
i giorni dell’anno impegnati 
a star col naso in su, dicono 
di no. «La nostra amica - 
spiegano - ammesso che si 
possa vedere ad occhio nu- 
do, transiterà da queste parti 
ad aprile с, inoltre, ora co- 
me ora é visibile solo poco 
prima dell'alba, ad un'altez- 
za variabile fra i due e i 
quattro gradì sull'orizzonte. 


$ 


"Quell'oggetto", invece, 
viaggiava ad almeno quaran- 
ta gradi: insomma, su questo 
iano non c'era alcuna possi- 
Titia di confusione». 

E allora? I soliti scettici, 
quelli convinti che l'uomo 
salca gli spazi inutilmente se 
va alla ricerca di qualche 
«vicino», han subito fatto ri- 
ferimento a qualcuna delle 
migliaia di sonde che viag- 
giano in un lungo e in largo 
sopra le nostre teste: ma 
secondo il «bollettino» sugli 
orari di transito, alle 20 del- 
l'altro ieri il cielo imperiese 
avrebbe dovuto essere 
sgombero. Uno scherzo otti- 
co. dunque? Può darsi, però 
dev'essersi trattato di una 
«allucinazione collettiva» 
perché le segnalazioni sono 
piovute a decine 

Non resta che la tesi del- 
l'«Ufo». 


Luigi Leone 


TT, —— 


Avvistati Ufo 


a Pescara 


PESCARA — Nuovi avvista- 
menti di Ufo nel cielo della 
riviera di Pescara. ll fenomeno 
è stato seguito verso le 20.50 
del 26 scorso da migliaia di 
persone che hanno scorto în 
cielo un corpo vivamente lu- 
minoso lasciare una scia di 
colore verde che procedeva a 
grande velocità, senza dubbio 
ultrasonica, verso nord. Se- 
condo le testimonianze il mi- 
sterioso oggetto volante si è 
inabissato a poche miglia dal- 
la costa pescarese. 

1 L'ocemo 24-2 9o 


\ REGIONE 


IL SECOLO XIX 


Venerdi 19 agosto 1988 


е testimonianze di chi mercoledi sera ha visto sfrecciare il grosso meteorite nel cielo di Genova 


bello che vien v 


voglia di chiedere il bis 


colo della scia colorata ha upito ma anche un po' spaventato 


Telefoni roventi. | 
come il meteorite 


ntusiasmo, stupore. 1 genovesi hanno gradito lo “show 
del meteorite ‘errapostano, Uno spettacolo breve, trop- 
‚ come una star bizzosa che si concede appena e poi 
palcoscenico. Ma anche un’“esibizione” che non 
«Un oggetto luminoso stupendo» spie; 
simo genovese che ha scelto il “Secolo 
т esternare la propria meraviglie «Mi trovavo alla fermata 
fell'auiobus e volevo gridare: quella scia luminosissima e | 
Шс ша ао Una отоле falvasica Ma 
oi ho pensato che mi avrebbero preso per matto ed ho | 
sciato perdere». 
“Spettacol isione fantastica”. Davvero 
veloce passaggio del corpo celeste ha acceso la fi 
lenovesi. Ma c'è stato qualcuno che l'altra sera 
ura. Pensava alla caduta ci un aereo ed ha chiamato 
ieri e poi il nostro centralino per avere inform: 
ssicurato soltanto quandoha saputo del 
isto una palla di fuoco saettare 
immagine ricorrente ne 
Anche se poi la palla di fucco, di un rosso talmente 
intenso da sembrare bluastra (come succede quando si 
шагда la fiamma ossidrica o la fiammella del gas) si portava | 
| 
| 


fietro una "coda" lunghissima e ben visibile. La coda era 
"Ossa con gradazioni arancioni e gialle. Per la gioia dei 

iusciti a scorgere quel corpo celeste 
a dalle collin 
ab 


Segnalazioni estive 


«C'è un Ufo 
nel mio cielo» 


JL 5:55 d'estate sono più propizie per avvistare gli Ufo, cioè gli 

oggetti volanti sconosciuti. Perché per il caldogi veglia di più, 

Si sta più a lungo per le strade e forse anche perché ci si sofferma 
а guardare la bellezza del cielo stellato. 

L'altra sera la signora Anna è sicura d'áver visto un «ufo», o 

perlomeno qualcosa di insolito in cielo. Ha Taccontato che 


La storia dell'coggetto volante» nel cielo di Genova è finita 
qui. Non ci sono state altre segnalazioni. Forse chi l'ha visto ha 


d'un ‘pallone meteorologico in altissima quota ‘illuminato dai 
raggi del'sole che stava calando oltre là notte. ^ " 


(P E 


Sec 25-895 


Cronaca di Genova 
I presentimenti e le certezze di un vigile urbano 


«Giuro, 


IL LAVORO 4 « 


Lunedi 3 ottobre 1988 


1 Ufo esistono. 


sono ai Piani di Praglia» . 


di Alessandra Zacco 


A.A.A. Attendesi Ufo ai Pia- 
ni di Praglia. Un'invito o 
una speranza? «Una premo- 
nizione». Chi parla è il vigile 
urbano Giuseppe Origo di 
Genova. 

«Non è la prima volta che 
mi capita di presentire l’arri- 
vo di oggetti volanti. Nel 
1972 segnalai la mia sensa- 
zione al Corriere Mercantile 
con mezz'ora di anticipo. Il 
passaggio ci fu e venne foto- 
grafato. А quei tempi, teme- 
Vo di essere preso in giro e 
mi vergognavo di dire ció 
che sentivo a. viso aperto. 
Oggi. si parla molto di più 
di queste cose e la gente è 
meglio preparata а ricevere 
strane rivelazioni., I fatti di 
Torriglia sono sulla bocca di 
tutti». Ma perché pensa che 
proprio ai Piani di Praglia si 
verificheranno altri fenome- 
ni? «Da una decina di anni 
in quella zona si sono verifi- 
cati fatti curiosi che potrem- 
mo definire incontri ravvici- 
nati del primo tipo. Non so- 
no capitati a me personal- 
mente ma a alcuni miei ami- 
ci. Gentt che non ci crede 
mica tanto. Peró hanno vis- 
suto quelle esperienze e me le 
hanno raccontate. Scusi ma 
cosa hanno visto? «Tante co- 
se». Il vigile Origo, dall'alto 
della sua mole, sorride. Co- 
me Spilberg insegna, un pò 
di San non fa male. 
«Qualche anno fa, un mio 
amico passava insieme alla 
moglie în automobile lungo 


Un tes 


un tratto di strada che co- 
steggia un bosco di Praglia. 
A un certo punto la moglie 
ha sentito un fischio conti- 
nuo molto simile al frinire 
delle cicale, La cinquecento 
si è arrestata di colpo. Si so- 
no spente le luci e si è spen- 
to il motore. Il mio amico è 
andato un pò avanti a ruota 
libera, poi, incuriosito, si è 
affacciato dal finestrino e ha 
visto una luce intensissima 
sopra la sua testa. Dopo po- 
chi secondi la luce si è smor- 
zata. L'auto si è riaccesa e 
sono ripartiti». Una scena da 
film non сё che dire. Ma chi” 
le assicura che m racconto 
non sia frutto di fantasic c 


imone alla cronista: «Sì ho visto l’Ufo» (Leoni) 


suggestioni? «Ma по, si trat 
ta di gente seria, non hanno 
motivo di prendermi in gi- 
ro», Origo è fiducioso, ci 
crede e non si scompone 
Neppure quando le domande 
diventano piu insidiose. Ma 
lei cred* veramente che pos- 
sano atterrare degli oggetti 
volanti ai Piani di Praglia? 
Come spiega questa sua cer- 
tezza? «Vede, io non vorrei 
essere preso per matto. Sono 
un vigile urbano e, come ho 
gia detto in altre occasioni, 
ci. tengo а non perdere la 
mia reputazione, Certo è dif- 
ficile essere creduti ed è im- 
possibile dimostrare quello 
che sento. Posso solo dire di 


Dimma omino rn dasma dal hic noi affondo ima noliziotta 


avere interpretato alcuni se- 
mali». A quali segnali si ri- 
erisce? «Prima di tutto, la 
zona ha dei campi magnetici 
molto forti e gli Ufo, si sa, 
sono attratti dai campi ma- 
gnetici. Poi, la conformazio- 
ne geomorfologica del posto 
è abbastanza strana. Ci sono 
реше con composizioni mi- 
neraric insolite. Mi sono do- 
cumentato e sono certo di 
quello che dico. Inoltre, anni 


fa. fu trovata e fotografata 
proprio ai Piani di Praglia 
una pietra con sembianze 


umane dello stesso tipo di 
quella che gli astronauti del 
«Voyager» fotografarono su 
marte e  battezzarono . «il 
marziano» Tutte queste 
coincidenze mi fanno pensare 
a dei segnali». Certo ci vuole 
un bel coraggio a dire ciò 
che dice: Non teme di essere 
deriso? «Vede, il rischio di 
essere presi in giro c'è, ma 
quello che sento è più forte 
di tutto il resto. Vorrei solo 
che qualcuno accogliesse il 
mio messaggio, soprattutto 
gl studiosi del fenomeno 
ufo. Mi basta la loro fiducia. 
Vorrei che osservassero la 
zona con attenzione e guar- 
dassero a quei segnali con il 
rigore scientifico che io non 
ho». Insomma la sua è pro- 
prio una certezza? «Si. Non 
sono ancora in grado di dire 
quando, ma so che succederà 
lees ai Piani di Praglia. 

una sensazione molto for- 
te ed.è quella che mi ha 
spinto a rivolgermi alla stam- 
i Non mi va di 
uffone. L'ho 


una persona seria». 


Ta carata 
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IL SECOLO XIX 


Giovedi 29 settembre 1988 


Dopo l'avvistamento di strane luci, una notte sulle alture di 


L'assessore Avanzino indica il punto del rendez-vous con 
gli extraterrestri 


Elio Dondero e Walter Casale, i primi "avvistatori" 
a Torriglia 


Sul monté 


onte Prelà, quota mil- 

le. La strada si inerpica 
sopra la vallata dello Scrivia 
e sembra condurre ai confini 
del mondo. Uno, due, tre 
tornanti di seguito, tanto da 
mandare in tilt lo stomaco di 
uno. struzzo. Anche Torri- 
glia, che venendo dal mare 
segnbra già l’ultimo avampo- 
sto, è lontana. Tre chilome- 
i ancora, contro i monti, e 
poi la sorpresa: possibile che 
qualcuno abbia avuto la 
stravagante idea di aprire un 
bar dello sport in mezzo ai 
boschi di faggi e castagni? Е" 
quasi mezzanotte, ma c'è 
più gente che in via Venti di 
sabato pomeriggio. Monte 
Prela, quota mille, il mistero 
è presto spiegato, è il posto 
degli Ufo. Li hanno avvista- 
ti, nélle ultime settimane. 
innumerevoli volte e sempre 
persone diverse, così ora cu- 
Tiosi e ufologi venuti da ogni 
parte d'Italia li aspettano fi- 
duciosi. 

] maligni sostengono che 
l’Ufo di Torriglia sia come la 
“bella” del famoso detto po- 
polare: lei, poverina, tutti la 
ammirano ma nessuno la pi- 
alia, proprio come sta 

endo adesso per la fanto- 
matica astronave. Persino i 
carabinieri della tranquilla 
stazione locale hanno com- 
piuto un meticoloso sopral- 
luogo nel luogo indicato dal- 
ia gente come palcoscenico 
di quelle stranissime luci 
Ma è stato tutto inutile: gli 
extraterrestri, q chi per loro. 
si sono negati alle forze del 
l'ordine. «Passerò per matto 
— spiega Renato Avanzino, 
assessore del comune di 
Torriglia — ma l'altra sera 
anch'io ho visto questa stra- 
na luce. Per me non c'è una 
spiegazione razionale. Non 
voglio gridare all'Ufo ma 
quallo che sta accadendo qui 
è davvero strano». 

Ma cosa sta accadendo in 
realtà? E' presto detto: da 
qualche nottè il pendio nord 
del monte Prela si illumina 
misteriosamente, Un trian- 
golo di luce; bluastra. che 
scende dalla cima e si ferma 
l'incirca a metà del costo- 


ne roccioso. Poi si spegna 
walche volta risale verso 
l'alto e sparisce dietro la 
cima, altre volte ancora sì 
trasforma jn un ovale infuo- 
cato e si allontana nel cielo 
nero della notte. «Una seni- 
mana fa — afferma uno dei 
curiosi in attesa — era così 
luminoso che l'hanno visto 
da tetta la val 


a, persino da 


Bargagli. Nessuno sa spiegu 
Fe che Paw sia.. Lo fam 
notato troppe persone e ir 


momenti di 
sa trattarsi di uno scherzo. 
E capitato che q 
gazzo sia salito su con ити 
torcia per fare una. furbata, 
ma il fascio di luce di una 
pila è diverso da ciò che sta 
comparendo lassù 
Mezzanotte è passata da 
un pezzo. ЇЇ freddo si fa 
sentire ma i forzati del Ufo 
resistono. «Sono venuto giù 
da Milano — Mario Fran 
chini è un impiegato di ban 
ca, ma il suo vero mestiere è 
quello di cacciatore di extra 
terrestri — perché questa se- 
gnalazione mi è sembrata 
molto interessante, Nel rac 
conto dei testimoni oculari ci 


perche pos 


eoru 


Curiosi e nottambuli alle pendici del monte 


sono analogii 
menti fatti in 
mondo». 
Mario Ffár 
rattrezzato; „b 
china fotograt 
nissimo agger 
di radio da ca 
di captare seg 
me frequenze 
acceso, con 
puntate verso 
altoparlante 
suono gracchi 
dialoghi dell'e 
la misteriosa 
extraterrestr: 
parlano Чауу 
da marziani 
— rileva scor 
malissimi run 
Poi schiaccia 
e nella vallata 
re il lieve, un 
assolutament 
richiamo delli 
P'Ufo l'han 
il prete е la 
scuola eleme) 
glia. « Rientra 
— spiega l'ir 
ho visto qui 
montagna. № 
sola. Sono c 


s» — i 


ane luci, una notte sulle alture di Torriglia aspettando l'astronave 


Sul monte degli Ufo ; 


Anche da Milano per la serata extraterrestre 


onte Prela, quota mil- 

le. La strada si inerpica 
sopra la vallata dello Scrivia 
e sembra condurre ai confini 
del mondo. Uno, due, tre 
tornanti di seguito, tanto da 
mandare in tilt lo stomaco di 
uno struzzo. Anche Torri- 
glia, che venendo dal mare 
sembra già l'ultimo avampo- 
sto, è lontana. Tre chilome- 
tri ancora, contro i monti, e 
poi la sorpresa: possibile che 
qualcuno abbia avuto la 
stravagante idea di aprire un 
bar dello sport in mezzo ai 
boschi di faggi e castagni? E` 
quasi mezzanotte, ma c'è 
più gente che in via Venti di 
sabato pomeriggio. Monte 
Prela, quota mille, il mistero 
è presto spiegato, è il posto 
degli Ufo. Li hanno avvista- 
ti, nelle ultime settimane, 
innumerevoli volte e sempre 
persone diverse, così ora cu- 
Tiosi e ufologi venuti da ogni 
parte d'Italia li aspettano fi- 
duciosi. 

Т maligni sostengono che 
Оо di Torriglia sia come la 
"bella" del famoso detto po- 
polare: lei, poverina, tutti la 
ammirano ma nessuno la pi- 
glia, proprio dome sta acca- 
dendo adesso per la fanto- 
matica astronave. Persino i 
carabinieri della tranquilla 
stazione locale hanno com- 
piuto un meticoloso sopral- 
luogo nel luogo indicato dal- 
la gente come palcoscenico 
di quelle stranissime luci 
Ma è stato tutto inutile: gli 
extraterrestri, o chi per loro, 
si sono negati alle forze del: 
l'ordine. «Passeró per matto 
spiega Renato Avanzino, 
assessore del comune di 
Torriglia — ma l'altra sera 
anch'io ho visto questa sira- 
na luce. Per me non c'è una 
spiegazione razionale. Non 
voglio gridare all'Ufo ma 
quello che sta accadendo qui 
è dawera strano» 

Ma cosa sta accadendo in 
realtà? E' presto detto: da 
qualche notte il pendio nord 
del monte Prela si illumina 
misteriosamente. Un trian- 
Polo di luce bluastra che 
scende dalla cima € si ferma 
all'incirca а metà del costo- 


imb ct 


Curiosi e nottambuli alle pendicí del monte Prela in attesa degli Ufo 


ne roccioso. Poi si spegna, 
qualche volta risale verso 
l'alto e sparisce dietro Ja 
cima, altre volte ancora si 
trasforma in un ovale infuo- 
cato e si allontana nel cielo 
nero della notte. «Una seri- 
mana fa — afferma uno dei 
curiosi in attesa — era così 
luminoso che l'hanno. visto 
da tutta la vallata, persino da. 
Bargagli. Nessuno sa spiega 
re'che cosa sid. Lo hanno 
notato troppe persone е in 
momenti diversi perchè pos 
sa trattarsi di uno scherzo 
E' capitato che qualche ra 
gazzo sia salito sù con una 
torcia per fare una furbata 
ma il fascio di luce di una 
pila è diverso 4а ciò che sta 
comparendo lassi» 
Mezzanotte è passata da 
un pezzo. И freddo si fa 
sentire ma i forzati dell'Ufo 
resistono. «Sono venuto giù 
da Milano — Mario Fran- 
chini è un impiegato di bar 
ca, ma il suo vero mestiere 
quello di cacciatore di extra 
terrestri — perchè questa se- 
gnalazione mi è sembrata 
тойо interessante. Nel rac 
conto dei testimoni oculari ci 


sono analogie com avvista 
menti fatti în altre parti del 
mondo» 

Mario Franchini è supe- 
rattrezzato: binocolo, mac 
china fotografica e uno stra- 
nissimo aggeggio, una sorta 
di radio da campo, in grado 
di captare segnali ad altissi 
me frequenze. Il ricevitore è 
acceso, con le "orecchie" 

untate verso il monte. Dal 
altoparlante si spande un 
suono gracchiante; se sono i 
dialoghi dell'equipaggio del 
la misteriosa astronave, gli 
extraterrestri di Fofriglia 
parlano davvero una lingua 
da marziani. «50/0 disturbi 
— rileva sconsolato — nor- 
malissimi rumori di fondo» 
Poi schiaccia l'interruttore 
e nella vallata torna a regna- 
re il lieve, un po' lugubre e 
assolutamente “terrestre” 
richiamo delle civette 

T'Ufo l'hanno visto anche 
il prete e la maestra della 
scuola elementare di Torri- 
glia. «Rientravo da una festa 
— spiega l'insegnante — с 
lio. visto quella luce sulla’ 
montagna. Nes sono stata la 
sola: Sono corivinta di non 


avere avuto un'allucinazio 
ne, ma non ho ancora avuto 
il coraggio di raccontare la 
mia avventura agli scolari 
Sarebbe interessante svilup 
pare l'argomento da un pun. 
to di vista didattico, ma sc i 
bambini dovessero racconta 
re ai genitori dî aver assistito 
а una lezione sugli Ufo scop 
pierchbe il finimondo 

L'appostamento conti 
nua. Fa sempre più freddo 
та la gente resiste. Cis 
ranno almeno duecento pe 
sone. Dalle auto parchee 
giate, due con targa strani: 
га (tedesca e svizzera) 
non sí capisce se a bordo c 
sono ufologi internazionali o 
turisti diretti a Portofino chc 
hanno -sbagliato strada 
spuntano i thermos, «С, 
caffè caldo — precisa la si- 
Bor Cristina, proprietaria 
i una cartoleria a Torriglia 
— niente alcolici. Sennò хе 
vediamo l'Ufo va a finire che 
dicono che eravamo ubria 
chi» 

In effetti nella vallata si 
sono formati due schiera 
menti contrapposti. C'è chi 
ci crede e chi, abituato а 


vedere mandar giù nelle 
noiose sere paesane un bic- 
chiere di troppo anche a 
persone irreprensibili, si ат- 
rocca nel più categorico de- 
gli scetticismi. Una spiega- 
zione logica? Potrebbe esse- 
re del gas che si sprigiona 
dalle viscere del monte, ma 
chi si è arrampicato sul рей- 
dio non ha trovato niente 
che lasci pensare alla pre- 
senza di un soffione. «Diet; 
annia fa — raccontano ipo- 
chi che sono rimasti in paese 
e aspettano il rientro degli 
squinternati caccia-Ufo — 
era venuta fuori una storia 
analoga. Un metronotte tac- 
conto di aver visto un Ufo. 
La vicenda fece clamore ma 
nessuno ci ha mai capito 
niente. Molti considerano 
ancora quel tizio un ро" fuð- 
ri di testa, ma adesso le visio- 
ni sono diventate collettive». 

1 racconti si intrecciano 
C'è addirittura chi ha visto 
sullo sfondo della luce che 
solca come una vela il mon- 
te, un'ombra dalle sembian: 
ze umane. Suggestione? Può 
darsi, ma una settimana fa 
un ragazzo ha corso per tre 
chilometri. a piedi fino in 
paese. Era insieme a un 
gruppo di amici, poi hanno 
visto ГОЮ e sono scappati 
Tre sono riusciti a salire in 
macchina, il quarto si è at- 
tardato e i compagni, terro 
rizzati, lo hanno mollato, Se 
la paura fa novanta l'Ufo, с 
chi per lui, fa novantuno, 

Il tarlo del dubbio, del 
"non ci credo ma non si sa 
mai" regna incontrastato а 
Torriglia. 1 cacciatori, fra 
poco sarà giorno, rientrano 
alla base: ГОЮ ha dato un 
bidone a tutti. Ma domani с 
sarà un nuovo appostamen 
to. Questa volta, se c’è dav 
vero un'astronave sul monte 
Prela, non sfuggirà. E' una 
questione di puntiglio: а 
Forriglia non ci stanno, non 
vogliono fare la figura de 
visionari. Passi per la “bel 
la” del proverbio, ma l'Ufo 
se c'è, quelli di Torriglia Ic 
piglieranno. Staremo a ve 
dere 


Antonio Tempera 


= 


DA VENTIMIGLIA A SARZANA 


UN GIORNO D! NOTIZIE 


BORDIGHERA 


m Furto "verde". Un floricoltore è finito nei guai per una storia di furti di piante 
€ verde ornamentale che avrebbe commissionato a due giovani, condannati 
dal pretore a una modesta multa. Per il momento l'uomo è stato denunciato 
per concorso in furto. Negli ultimi mesi le sparizioni di “гизсиз” sono 
aumentate e i carabinieri stanno cercando di trovare le prove della singolare 
ricettazione. . 


SANREMO 


№ Taxi monocromatici. La Regione ha detto no akicolori pastello де! ta; 
Sanremesi. E' questo l'argomento di una polemica tral'associazione tassisti 
della città dei fiori e la giunta regionale che ha bocciato una delibera con la 
que il Comune liberalizzava le tinte delle auto pubbliche. La “sentenza” di 
3enova impone il colore unico. . . 


IMPERIA 


т Avvistato un Ufo. Mentre a Sanremo ci si appre- 
Sta a sentir parlare di Ufologia in un Convegno di 
due giorni che si terrà ‘11 dicembre, ас Imperia 
ed in alcune altre località della provincia gii 
"oggetti volanti non identificati" li vedono, È 
accaduto l'altro pomeriggio intorno aiie 16,40. 
Un oggetto luminoso, di forma circolare é stato 
avvistato, fermo sopra le nuvole, prima nel cielo 
del capoluogo, fii a Rezzo, in valle Arroscia e a 
Badalucco in valle Argentina. ll “disco volante” si 
è por Improvvisamente spostato in direzione 
nor 
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Interrogazione di due dipietristi che chiamano in causal’Onu. Il direttore di “Scienze” svela la gaffe. Il deputato Vatinno: io mangio alla faccia vostra 


ALESSIO SGHERZA 


ROMA—Ilgoverno italiano de- 
vepreoccuparsidell'arrivo degli 
alieni e chi critica quest'idea 
può essere insultato. O almeno 
è di questo che sembra convin- 
toun deputato dell’Italia dei va- 
lori, Giuseppe Vatinno, che ha 
presentatoinsiemea Francesco 
Barbato un'interrogazione ai 
ministridellaDifesaedegliEste- 
riper chiedere se non sia il caso 
chel'Italiasi prepari allo sbarco 
di forme divita extraterrestre. 
«Pensate - dicono i due - an- 
che l'Onu ha creato un ufficio 
apposito». Peccato che sia una 
bufala. E alle critiche giunte da 
più parti, comprese quelle del 
direttore de Le Scienze Marco 
Cattaneo, Vatinno ha deciso di 
arroccarsi in difesa, cancellan- 


“Vigilare sugli Ufo’ 


Nell’atto dei 


LO SCONTRO 
A destra, Giuseppe Vatinno 
е, alato, Marco Cattaneo 


doicommenti cheritiene offen- 
sivi e rispondendo in maniera 
sprezzante: «Siete solo un bran- 
co di poveracci, fatepena». 
«Malosa-scriveun utente su 
Facebook- che siamo noi a pa- 
garle lo stipendio?». Risposta di 
Vatinno: «Godo molto nel non 
essere stato eletto (èsubentrato 
aLeolucaOrlando, лаг) echelei 


mipaghilostipendio.Sono alri- 
storante a mangiare alla faccia 
sua», E ancora: «Lei è un cyber- 
coglionazzo». Oppure, in un'e- 
scalation, «vatti a vedere tua so- 
rella, è molto brava». 

L'Idvsiè dissociato dall’inter- 
rogazione, esuTwitteril dibatti- 
to è infuocato. Certo, ci sono sui 
social networkanche commen- 


ti positivi. Ma va chiarito che 
l'Onu non he alcuna struttura 
dedicata al “dialogo” con entità 
aliene. Quellaè una forzatura di 
alcunigiornali. 
L'Unoosa però esiste davvero 
ed è una sezione per "promuo- 
vere la cooperazione interna- 
zionale sugli usi pacifici dello 
spazio”. Non certo per “acco- 


BREVIARIO 


“Sulle piccole cose 
Berlusconi 
nonmi ascolta 
ma sulle rivoluzioni si” 
Gianfranco Rotondi 
ех ministro centrodestra 


ro interrogazione, insieme ad 
altre presunte prove che il go- 
verno dovrebbe prendere in 
considerazione, citando Med- 
vedev, Reagan eGorbaciov. 
Offese a parte, Vatinno cerca 
di riprendersi e accusa: «Catta- 
neo confondelostudio diogget- 


' El'onorevole insulta chi critica 


tivolarti non identificati con gli 
omini verdi che evidentemente 
affollano la sua mente da quan- 
doé divenuto direttore». Pecca- 
to che l'interrogazione sia agli 
atti e riporta, parlando dei mi- 
steri della cosiddetta "Area 51": 
«Vieneda pensare che abbiano 
taciutoproprio gliaspetti piùin- 
triganti, che magari potrebbe 
davvero riguardare gli alieni». 
Potrebbe. O almeno giustifica 
un pranzo fuori in più. 
Eselarrivo degli alieni eun'i- 
potesi, i guai per il sodale di Va- 
tinno, l'exIdvFrancesco Barba- 
to, sono reali. Il deputato anti- 
casta ha ricevuto ieri un avviso 
di garanzia nell’ambito dell’in- 
chiesta sulla cosiddetta P4 e ha 
‘annunciato di rinunciare a can- 
didarsi alle prossime elezioni. 


 GRPRODUZONE RISERVATA 


LE DICHIARAZIONI 
PIU FOLLI... 


Il terremoto 
stacca la Padania 
E nel cielo 

vola un Ufo 


interpretando la prima scossa del 
terremoto che avrebbe provocato 
27 morti, centinaia di feriti, 
migliaia di sfollati e miliardi di 
danni tra Emilia, Veneto e 
Lombardia come il distacco della 
Padania dalla penisola. Capi 
subito: post cancellato, 
dimissioni ed espiazione con 
raccolta fondi pro-terremotati. Ci 
è voluto un po di più ad Antonio 
Ee Шер di Lecco 
ato a tagliare le gomme 
dell'auto a un disabile “reo” di 
Rp RE igili la 
sua Jaguar ita nel posto 
riservato Gi disabili), si perse tra 
giustificazioni («Parcheggio lì da 
tre anni»), tentativi di riparare 
ma anche di fare ricorso alla - 
multa; espulso dal Pdl e costretto 
a dimettersi, definì la cosa 
«ingiusta», poi ritrattò 
limitando a un T chi fa di 
peggio e resta lì». juace 
pee uscente dell Regione 
berto Formigoni, nel suo 
anno più nero, ha esternato 
molto anche al microfono (lo 
«sfigato» al giornalista che scrive 
dei suoi presunti viaggi pagati da 
Daccò) e dietro le quinte 
(l'ordine all’addetta stampa di 
«spaccare la faccia» alla Parodi 
cee studi de La7); ma la foto 
del presunto «Ufo» twittata 
durante a Parigi, in veste di 
commissario generale Expo, ha 
regalato piü sorrisi. Ne Ва 
regalati ai рїй maliziosi anche il 
sindaco di Milano Giuliano 
Pisapia quando, accogliendo il 
Papa, ha citato la comune 
реш per il telefilm «Il 
‘ommissario Rex». Immemore 
di un vecchio titolo dissacrante 
del Manifesto, si riferiva a un 
150410 raccontato nel libro del 
ello del a Georg. E 
quasi tutti l'hanno perdonato. 


Hanno detto... 
e 
v 


«Terremoto nel Nord Italia... 
Ci scusiamo per i disagi, ma la 
Padania si sta staccando», 
Stefano Venturi, poi ex 
segretario Lega Nurd di Rovato 


«C'è chi fa peggio e resta 

al suo posto» 

Antonio Piazza, ex presidente 
Aler di Lecco, dopo aver tagliato 
le gomme all'auto di un disabile 


Marysthell Polanco, testimone 
al processo Ruby, sulle cene 
a casa di Berlusconi in Tribunale 


«Un ufo a Parigi? Ho visto 
questa cosa nel cielo 
Si muoveva. L'ho fotografata 
i è scomy 
oberto Formigoni 


«Vengo da una famiglia 
numerosa. Anche noi come 
lei e suo fratello guardavamo 
il Commissario Rex» 

Giuliano Pisapia rivolto al Papa 


2l 
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sulle rive di uno dei mille la- 
ghetti ghiacciati della Carelia 
settentrionale. La Carcla è 
una delle zone più inospitali 
del mondo; in febbraio l'intera 
regione è ancora sepolta sotto 
metri di neve. L'apparizione 
dei due forestieri. | insoli , 
data la stagione, suscitò l'im: 
mediata curiosità della gente. 

1 due uomini, l'astrofisico 
Vladimir Azhazha e lastro- 
nomo Lev Gindilis, erano stati 
chiamati fin lassù, nele- 
stremo settentrione sovietico, 

un rapporto eeritto dal me 
dico condotto di Kestenga, il 
dottor Olle Kossola, e inoltrato 
al KGB. Attraverso le vie ge 
rarchiche, il rapporto era 
giunto a Mosca, ed era stato 
Passato per competenza al 
professor Azhazha, capo della 
commissione. г l'indagine 


sugli oggetti volanti non iden- 
tificati, 


Il rapporto constava di po- 
che pagine. In esso, il dottor. 
Kossola riferiva di avere in 
cura una guardia forestale di 
Kestenga, certo Ari Sarvi di 36 
anni, sofferente dei “postumi 
di un incontro con una crea- 
tura sconosciuta”. L'uomo 
Sera presentato al medico il 7 
gennaio 1980, lamentando di 
soffrire di allucinazioni. Aveva. 
la febbre айа е appariva in 
pessime condizioni psico-fisi- 
che. Sari attribuiva il suo 
stato di salute a un "brutto in- 
contro”, da lui fatto tre setti. 
mane prima nella tundra at- 
torno a Kestenga, a cinque 
chilometri dalla città; disse 
che "al momento dell'inci- 
dente” era in sua compagnia 
un'altra guardia forestale, 
Mauno Eriko di 38 anni. 


NOTTE POLARE 


Tl dottor Kossola visitò e in- 
terrogò anche quest'ultimo. 
Anche Erkko soffriva di di- 
sturbi psichici (incubi not- 
turni) e aveva perso comple- 
tamente l'appetito. Inoltre 
confermò lo stranissimo rac- 
conto del suo compagno; il 
dottor Kossola, che conosceva 
bene entrambi, li giudicò no- 
nostante tutto, “sinceri”. Ed 
ecco l'inizio del rapporto si 
lato dal professor Azhazha 
"Giunti a Kestenga dopo 18 
ore di viaggio in treno, ci i 
contrammo subito con le due 
guardie forestali e le interro- 
gammo separatamente. Ро. 
temmo ci sì ricostruire la vi- 
cenda di cui erano stati pro- 
tagonisti. I compagni Sarvi € 
Erkko stavano compiendo 
uno dei loro normali giri di 
‘routine’ nella tundra; gli sci ai 
piedi, percorrevano la foresta 
disponendo qua e là trappole 
per lupi. 

"Avevano quasi finito. Se- 
condo loro, il fatto avvenne at- 
tomo alle quattro del роте. 
riggio. La notte polare era già 
scesa, il cielo era perfetta 
mente sereno, si vedevano le 
prime stelle. Di colpo, il fir- 
mamento fu attraversato da 
un oggetto bianco luminoso 
che, provenendo apparente. 
mente dal lago (lago Top) di- 
rigeva verso sud. La sua alti 
tudine non pareva superiore ai 
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60 metri. Quando fu sulla ver- 
ticale dei due uomini, l'og- 
getto si fermò, restando im- 
Mobile in aria. Era come una 
piccola nube rossa, luminosa e 
pulsante, che pareva racchiu- 
dere qualcosa di solito e lu- 
cente. La nube rossa cominciò 
una lenta discesa, sicché l'og- 
getto ai suo interno divenne 
meglio visibile: era qualcosa a 
forma di sfera, d'apparenza 
metallica, sotto cui si intrave- | 
devano tre semisfere più pic- 
cole. L'oggetto si arrestò а 
quattrocinque metri dal 
suolo. Poi un cilindro metal- 
lico uscì dalla parte sotto: 
stante della sfera, e cominciò 
allungarsi come un tubo te- 
lescopico. Giunto in contatto 
con la neve, continuò a scen- 
dere di qualche metro, fino a 
toccare il suolo. E si fermò. 


SENZA OCCHI 


“I due uomini erano impie- 
triti. Ebbero il tempo di notare 
la superficie perfettamente li: 
scia e senza giunture della 
sfera e del cilindro. Secondo 
loro, la sfera poteva avere un 
diametro di sette metri i cilin. 
dro di uno. Un attimo dopo, 
notarono un fascio luminoso, 
che partiva da un oggetto non 
più grande d'un faro d'auto- 
mobile uscito di sotto la sfera. 
Tl fascio di luce sciaboló all 
tomo, poi verso il basso, illu- 
minando la neve. Fu in quel | 
preciso momento che Sarvi si 
senti toccare, е poi spingere 
con forza, al livello della cin- 
tura. Egli ricorda di essersi 
guardato attorno senza vedere 
nessuno; istintivamente, portò 
gli occhi verso il basso, € vide 
quello che qui definiremo Tu- 
manoide’. Si noti che nessuno 
dei due uomini ha visto uscire 
l'umanoide dall'oggetto sfe- | 
rico. 

“Га creatura era alta circa 
un metro, con gambe e brac- 
cia sottilissime. | Indossava 
qualcosa come una calzama- 
glia attillata verde scuro, con 
stivali dello stesso colore. Cal- 
zava un paio di guanti bianchi 
lunghi. L'aspetto generale era 
quello di un piccolo uomo 
scheletrito. Un oggetto nero, a 
forma di tubo corto e grosso, 
ciondolava dal collo sottile 
della creatura e le pendeva sul 
petto. L'umanoide non emise 
alcun suono. ЇЇ suo volto non 
aveva espressione: secondo 
Sarvi, aveva l'aspetto di un ca- 
davere. Sul volto della crea- 
tura Erkko, che l'ha potuta os. 
servare da un diverso angolo | 
visuale, trovandosi a un metro 
e mezzo da Sarvi, ha fomito 
ulteriori particolari. Era un 
volo pallidissimo, pratica» 
mente bianco. Né l'uno né l'al- 
tro dei testimoni hanno notato 
occhi o bocca, ma ad Erkko è 
parso che l'essere fosse fornito 
di narici, ed entrambi dicono 
che aveva orecchie grandi e 
appuntite, che spuntavano di 
Sotto un copricapo a punta. 
Aveva spalle strettissime. 

"Occome qui notare che 
Sarvi ed Erkko sono sempre 
vissuti a Kestenga. che solo 
una o due volte in vita l'oro 
sono stati in qualche grande 
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L7 prossimità delle Bermude, abbia ‘constatiio 
tici, + 


? magne; ' 
natu-  mude » Per seicento miglia, senza inci 
fuo- denti e mantenendosi in stretto contat- 

to, via satellite, con gli ingegneri della 
Co- SA, al Centro di Volo Spaziale dj 
ndif- Goddard, 
ita » а i portavoce ufficiali degli scien. 
»uen- ай americani della National Oceanic 
эсса- е Atmospheric Administration non so- 
зна’ noa trettanto certi. Affermano che по: 
adel nostante gli sforzi fatti In questa dire- 
stata zione dalla Marina Militare е dalla, 
о. П Guardia Costiera, « nessuna ragione. 
lun- vole Spiegazione è Stata data per [е Spa- 
Ber — rizioni », } 

Un gigantesco cristallo Solare che prov- 
ritan- 


vedeva calore e luce ad Atlantide giace 
forse in fondo al mare, accanto. alla 
mude. Periodicamente 


i loro Strumenti di navi» 
isucchiandoli dentro l'im- 
? 


Ж UN VIAGGIO INTERPLANETARIO DUREREBBE MIGLIAIA DI ANNI i 


nz 


Gli extra terrestri (se esistono) 
non possono arrivare sulla Terra 


Le foto dei pianeti esplorati dalle varie sonde dimostrano 
che sono disabitati - Forse esistono forme viventi in altre 
galassie - Ma le distanze dal nostro mondo sono enormi 


Nonostante le continue testimonianze di persone che asseri-| sono quelle del più grande vulcano conosciuto dagli uomini: sì 
Anno, sia pure in buona fede, di aver visto gli UFO, si риб | tratta del Monte Olimpo, situato nella zona Nord di Marte, il cui 
affermare con certezza che gil unici arrivi sulla Terra da altri| cratere e costituito da una serie di anelli concentrici e la cui base 
pianeti siano le immagini fotografiche riprese dalle sonde auto-| potrebbe essere compresa tra Milano e Roma. Nel prossimo 
matiche spaziali. congresso su Marte si esamineranno anche le foto delle nubi che, 

П desiderio, spasmodico ed irrefrenabile di sapere se i mondi | secondo alcune teorie, potrebbero formarsi per condensazione 
Vicino a noi sono abitati da esseri viventi è presente in tutti gli | per i movimenti dell'atmosfera lungo i fianchi delle montagne. 
uomini e la speranza di conoscere se in aliri pianeti c'è vita ha Anche da Venere arriveranno fotografie da parte di sonde 
tormentato in passato e ancora oggi tormenta molte persone. | americane e sovietiche, ma l'attesa più trepida è per quelle che 
Speranze e dubbi sono state alimentati e distrutti dal susseguirsi | saranno inviate dai veicoli spaziali in viaggio verso i pianeti più 
опе scientifiche e solo da poco tempo, con l'invio di sonde | lontani del sistema solare. Una delle sonde, lanciata qualche 
talomatiche verso tutti i pianeti del sistema solare, si è affronta- | tempo fa, è nei pressi di Giove ed ha già inviato foto a distanza 

l'argomento col rigore della sperimentazione scientifica del pianeta. 
lan е Marte sono stati i primi obiettivi e, in un certo senso, Due sonde americane Voyager, in viaggio da circa un anno e 
Perd Gato le prime delusioni а quanti speravano in un contatto | mezzo, avranno il compito di fotografare e studiare 1 satelliti di 
risultat » о con eventuali abitanti di Venere. Le foto edi] Giove e Saturno. Uno di questi satelliti ha molte caratteristiche 
spazi ti analitici trasmessi da Marte ad opera dei vascelli | in comune con la Terra. Le sonde fotograferanno anche gli anelli 
1976, Li Xing, posatisi sul suolo del pianeta rosso nell'estate del | di Saturno per ampliare le conoscenze su questo fenomeno. 
forma di уйш 0л primo momento, riacceso la speranza che Una |’ A questo punto, potendosi escludere che nel sistema solare vi 

Le ро siano pianeti abitati, sorge il dubbio dell'esistenza della vita su 
Marte è 81 biochimiche successive hanno confermato che aitri mondi Certamente, con miliardi e miliardi di sistemi 

alte è un deserto senza vita: le foto ed i dati scientifici d Ў 
Pervenuti sulla T tati pubblicamente discussi in Cali. | Planetari, ci sarà da qualche parte dell'universo un pianeta, o più 
f Se ORO OS) ente discussi in Call: | gi uno, nel quale la vita si sta sviluppata. 


in occasione del secondo Congresso Internazionale su Quanto poi alla possibilità di raggiungerlo o di avere una 


Tatas. n 


ROMA - Centinaia di chiamate, nella notte, a Ro- 
ma, per segnalare l' avvistamento di un oggetto 
luminoso, forse una meteora o una cometa, che 
ha attraversato a grande velocità il cielo della ca- 
pitale. Il passaggio del "misterioso" corpo lumi- 
noso, secondo quanto dichiarato da numerose e 
Concordanti testimonianze, è avvenuto pochi mi- 
nuti prima delle 3, ma i funzionari di turno della sa- 
la operativa della Questura e di quella del Diparti- 
mento della protezione civile non hanno avuto ri- 
scontri dagli accertamenti fatti presso gli Osser- 
vatori astronomici di Monte Porzio Catone e di 
Monte Mario. Stando alle dichiarazioni di chi so- 


stiene di aver visto il fenomeno, almeno un paio 

di centinaia di persone, stando alle telefonate 

giunte a polizia e carabinieri, un' enorme “palla lu- 

minosa”, seguita da una scia di fuoco altrettanto 

‘evidente, è transitata a grande velocità da ovest 

verso est, illuminando il cielo nottumo e scompa- 
orizzonte. 


carabinieri in servizio presso la ‘compagnia del 
Nucleo ecologico, all’ Aurelio. 


Strange Sights Brighten 
The Night Skies Upstate 


“All of a sudden, а cop burst in yell- 
"The U.F.O.'s here! The U.F.O.s 


"My neighbors said they had seen 
something," said Mr. Pollard, 29, the. 
manager of an automobile service cen- 
ter. “I said, ‘Yeah, yeah, yeah.” 1 never 
believed in that stuff. But off in a field 1 
saw this gigantic triangle with lights. 
‘about 30 feet off the ground — hovering. 
Then it turned off its lights and shot 


strange objects in the sky — each usu- 
ally їп a V-shape or a circle, about the 
size of a football field, absolutely noise- 
less and outlined in brilliant lights of 


. A hot line has been set up in 


viewing. 

Westchester to field inquiries. And in 
centers and at parties, the talk 

is of a secret weapon or of close encoun- 


The Police Call И a Hoax 
The state police say the "object" is 
really five or six smal) planes flying in 
tight formation as part of a hoax. Some 
are not so sure. And others say 


Mr 


Syear-old daughter, Erica, 
, “I saw it over a pond on 


traveling south." 


: 
| 


Ъ 


She described an object “about three- 
quarters the size of ппу house, with an 
L-shaped structure suspended under. 
neath it." 

“It actually stopped over the house,” 
Mrs. Lunn said. “At one point, all the 
lights went green, then red, then they 
went back to a pattern of green and red 
and white. I felt like it was letting us 
know it knew we were watching it. That 

for about 10 


‘The state and local police are flooded 
with calls every time the objects are 
seen. Many of the sightings have been 
reported by police officers on patrol 

One officer, to Sgt. Kenneth 
V. Spirò of Troop К of the state police, 
which is responsible for the area in 
which sightings have been, followed the 
object, 

“He tracked it to Stormville airport,” 


painted black, so they can’t be seen from 
the ground. The planes are rigged with 
bright lights that they can turn from one 
color to another, It’s the lights that give 
the to the U.F.O. 

" spoke to a couple of the 
pilots, and they're getting a big kick out 
of it. There's no violation of the law 


Carlino 26-1-99 


Le 
. . 
Avvistati Ufo tra 
REGGIO — Il Centro ufologico nazionale 
lancia l'allarme. Da Reggio, Parma, Bolo- 
gna, Bergamo, Catania piovono segnalazio- 
ni di avvistamenti. «Palle di fuoco che si ‘ 
muovono a zig zag», spiega il bollettino de- — grosse meteore. Domenica sera un nostro as- 


gli ufologi. Fantasie? Il fisico Lucio Rota,  sociato ne ha avvistata una dall’osservato- 
collaboratore dell’osservatorio di Jano di rio». 


ii È 
б 

eggio e Bologna 

Scandiano, azzarda un'ipotesi: «Passaggi di 

meteoriti in questo periodo non risultano — 

dice — ma sono state segnalate le cosiddet- 

te ‘palle di fuoco”, o ‘bolidi’, in sostanza 


vp PAT RET T 


Marziani a Roma. Nel cielo di Roma alla fine di set- 
tembre viene avvistato uno strano «mezzo volante», se- 
< Quito da una lunga scia luminosa, L'oggetto, che viag 


Y giava a поп più di 1300 metri di quota, 


è stato localizza- 


7 to dai radar dell'aerostazione di Ciampino e dell’aero- 
porto di Pratica di Mare, ma nessuno ha saputo dire di 
cosa si trattasse. Negli ambienti scientifici si parla di 
illusione ottica provocata da un fenomeno atmosferico; ma 
c'è anche l'ipotesi, un ро’ meno scientifica, che siano mar- 


ziani inviati sulla Terra. La psicosi degli UFO continua. 


Marziani in Francia. Anche т Francia c'è chi sostie- 


ne di aver avvistato un disco volante: il 
dagli Stati Uniti qualche anno prima, 


contagio, partito 
sta dunque dila- 


gando per tutta l'Europa. Secondo alcuni testimoni, nei 
pressi del campo d’aviazione di Quincy-Voisin sarebbe 


atterrata una nave spaziale munita di 


tre lunghi soste- 


Eni; nessuno però ha potuto avvicinarsi perché, a det. 


ta degli stessi testimoni, attorno al di: 


sco si irradiava- 


no fasci di luce che provocavano un insopportabile pru- 
rito alle persone che entravano nel loro raggio d'azione. 


Nel cielo di Linate... A pochi giorni di distanza dai 
due avvistamenti precedenti, nei pressi dell'aeroporto 
milanese di Linate, un Eruppo di tecnici di uno stabili- 


mento aeronautico situato nella zona, t 


та cui si trovava 


anche il giornalista aviatore Maner Lualdi, sostiene di a- 
ver avvistato un oggetto luminoso formato da due dischi 
uniti da una struttura centrale, che ad altissima velocità 
Si dirigeva verso gli impianti aeroportuali. Alcune per- 
Sone sostengono di aver osservato lo stesso oggetto tre 
giorni dopo. Il mistero dei dischi volanti continua. 


Adesso si esagera. Forse a causa dell'eccessivo risal- 
to che stampa periodica e radio hanno dato alle presunte 
incursioni di veicoli extraterrestri, anche il minimo og- 
getto che si muove nel cielo viene scambiato per un’a- 
stronave. La signora Rosa Lotti di Bucine, in provincia 
di Arezzo, sostiene addirittura di essere stata fermata, 


mentre attraversava un bosco, da due 


strani omuncoli 


scesi da una piccola astronave, e di essere stata deru- 
bata di un mazzo di fiori e dì una calza di seta che por- 
tava in mano. La sua storia lascia alquanto perplessi. 


Oggetti misteriosi. Neanche le « geniali » сара 
di Einstein riescono peró а dissipare l'ancestral е senso 
del mistero che à connaturato all'uomo. Poiché sulla Ter- 
ra tutto è ormai noto e banale, c’è chi si diletta а cur 
il cielo per scovarvi oggetti volanti, ‘messaggeri di mon 
remoti. Al solito la psicosi dell'oggetto misterioso us r 
degli USA, dove anche esperti piloti si lasciano V 5 
nare dai dischi volanti o UFO (unknown flying jac 
ise 


————— P€—— — — з 


Avvistamento ОКО. I dischi volanti, «visti» di tan- 
to in tanto, ormai non fanno più «notizia», (anche se la 
Domenica dedica una copertina all'ennesimo oggetto mi- 
sterioso) perché la conquista della Luna, sembra aver 
messo l'universo a portata di mano. L'impresa spaziale 
più spettacolare dell'anno è il lancio in orbita dello Sky- 
lab, il laboratorio spaziale americano sul quale hanno la- 
vorato per mesi gli astronauti trasmettendo a Terra una 
serie di dati scientifici di eccezionale importanza sul So- 
le, l'atmosfera, la meteorologia, la medicina spaziale. 


[o3 
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«Liguria... 


“LA NAZIONE 


ТА ЅРЕДА / LO SCOOP DI UNA TRASMISSIONE TV 


Quell’Ufo fatto in casa 


Un capitano spezzino sarebbe all'origine degli incontri ravvicinati 


data di nascita e quella di morte 


Servizio di 
Adriana Beverii 


LA SPEZIA — Chi lo avrebbe 
mai detto che la troupe di For- 
mat sarebbe giunta sino all'ar- 
chivio anagrafico: del comune 
della Spezia? Merito di uno 
spezzino che, pare, abbia inven- 
tato j dischi volanti: il capitano 


del Genio, navale Augusta Ro- . ch 


ta, nata alla Spezia il 15 giugno 
91.1915 incorso Covour n. 36. 
La notizia è di quelle cho fanno 
sobbalzare. Già perché l'argo- 
mento Ufo & di quelli «caldi» al 
cena Чел. discussione mon- 
dialc'da almeno cent'anni... 

Sarebbe hello ‘dopo jante" Ша- 
zioni, tanti pvvistamenti choc si 


dell'ingegner Rota dai quali ri- 
sulta la sua nascita alla Spezia 
nel 1915. 

Dunque è proprio vero, l’autore 
di quei «pregevoli studi» è esi- 
stito cd è nato nella nostraciità. 
Ma ora cerchiamo di capire 


E 
ingener Rota 

- spiegu il dottor Y 
Cappagli -, alme- ‘i 
no cosi si leggo 
su un giornale 
francese, Le Ма: 
tin, par avere 


. sperimentato la · 4% 


potesse dimostrare che quegli ` 
тоц пор identificati». sono ` 
пай dalla mente di un italiano e ` 


perdi pid, uno spezzino. Per sa- 


peme di più su questo fantoma- ` 


tico e'sino ad ora sconosciuto 
capitano dell'areonautica defi- 
nito dall'Enciclopedia Treccani 
«autore di pregevoli lavori ne- 

ll studi acrennatici» siamo an- 

ti anche noi nell'archivio 
anagrafico del Comune a parla- 
re con И respongubile del com- 
parto anagrafico dottor Paolo 
Cappagli, apparso in Tv nella 


- trasmissione. dt Minoli, assai 


seguita anche se passata sui te- 


leschermi ad ora piuttosto tar»: 


da. Anche a noi 11 dottor Сарра- 
gli ha mostrato il. librone dal 
quale è possibile. prendere. la 


reale‘ possibilità 
di costruzione di 
un apparecchio 
capace di ‘alzarsi 
a circa 1000 me 
tri dal suolo, spo- 
standosi a veloci». 

prodigiosa 
senza sfruttare la 
forza di alcun 
motore, soltanto. 
grazie alla forza 
propulsiva delle onde Hertzia- 
ne». Lostrano ё che sul suo no- 
me per quasi un sccolo sia stato 
steso un muro di silenzio... 
Gid, nessuno ha parlato più di 
quel brillante manes quasi 

efe la memo- 


a. yoleme annull 
Tia, ma intanto fi u 
andati ayanti e ешн 


studi sono: 


di Ufo sono iniziati un pb in 


pt T 


tutto il mondo, Della possibilità 
di spostarsi nell'aria senza mo- 
tore si riparld nel 1935 all'espo- 
sizione mondialé di Marsiglia, 
© ancora nel 1955 la Twa, la 
Compagnia di bandíera ameri- 
cana a propulsione magnetica. 


. Mala possibilità più inquietan- 


te ce l'ha sottoposta Format: E. 


se la famosa c temibile arma se- 
greta, la V1 e la V2 di cui tanto 
si. parlò durante la seconda 
guerra mondiale nella germa- 
Ма di Hitler si fosse basata pro- 
prio sugli studi di Rota? Sap- 
ріато infatti che pochi giorni 

ima di morire l'ingegnere ita- 
lano si recò a Kasteriruth pae- 
sino del Tirolo nel quale poi 


mon, pacsc dove aveva casa 
anche un altro studioso, Max 
Velier, pioniere degli studi di 
missilistica incontrato da Rota 
ad un convegno a Parigi, E se 
prima di morire Rota avesse af- 
fidato i suoi segreti scientifici a 
Velier? 

Nel programma di Minoli si so- 
, Sene che Velier 
era assai stimato 
* in Germania e che 
probabilmente co- 
nobbe Wemher 
Braun. Sappiamo 
anche che Max 
Velier andava so» 
stenendo пс} 
1925 сре da N a 
poco — l'uomo 
avrebbe potuto 
andare sulla luna. 
Eche pur dicendo 
queste cose non 
era Considerato 
un pazzo pericolo- 
so. Anzi. Sulla lu- 
na poi, non i tede- 
schi ma gli ameri- 
cani came sappia- 
mo, ci sono andati davvero 
sfruttando proprio gli studi del- 
lo stesso Von Braun. Mentre gli 
avvistamenti di "Oggetti volan. 
ti non identificati» sono conti- 
nuati ovungue, Е se tutto fosse 
iniziato dalle riflessioni di que- 
sto Capitano apezzino e dai suo 
solitan studi sui campi magne- 


Nella foto: evoluzione di un 


MESSAGGERO М 


TO / Pordenone - martedi 12 arosto 2008 


Tutta la documentazione trasmessa al professor Chiumento, da anni impegnato nelle ricerche in questo campo 


Avvistamento Ufo in riva al mare 


Pescatore pordenonese ha notato un oggetto ovale volieggiare in cielo 


Il signor Orlando, 50 anni, 
residente in città, è stato l'in- 
volontario protagonista di 
un episodio che difficilmen- 
te potrà dimenticare, Lo scor- 
5013 luglio, versole 6 del mat- 
tino, Orlando era intento a 
pescare noi pressi della foca 
del Livenza, a Porto Santa 
Margherita di Carole, quan- 
do la sua attenzione è stata 
catturata da un fenomeno 
che stava accadehdo a poche 
centinaia di metri da lui. «Ini- 
zialmente - ha spiegato Or- 
Iando-nonci hofatto troppo 
caso, ma poi mi sono reso 
conto che un oggetto di for- 
ma ovale circondato da un 
alone volteggiava in cielo. 
Ho cominciato a osservare 
questa cosa e mi sono guarda- 
toattorno per vederese c'era 
qualcuno con cui confrontar- 
mi. Ero solo e ho cominciato 
ad avere paura, anche per- 
ché non riuscivo a seguire 
con gli occhi i suoi sposta- 
menti: a un tratto la vedevo 
inaltoa destra, poi inbassoa 
sinistra, poi di qua, poi di là, 


senza però riuscire a perce- 
pireil movimento fisico. L'av- 
vistamento é proseguito per 
una ventina di minuti e a un 
certo punto l'oggetto ё svani- 
to nel nulla». 

Lunghi minuti di tensione - 
chenon hanno impedito a Or- 
lando di scattare qualche fo- 
to all'oggetto con il suo cellu- 


L'immagine dell'oggetto volante scattata dal pescatore pordenonese 


lare. Il materiale fotografico 
ela testimonianza sono stati 
poi raccolti dal noto ufologo 
pordenonese Antonio Chiu- 
miento, da oltre trent'anni 
impegnato in ricerche e stu- 
di sugli ufo. «Dalla documen- 
tazione in possesso — ha ag- 
giunto Chiumiento - la pro- 
babilità che si tratti di un ve- 


ro e proprio oggetto volante 
non identificabile è molto 
elevata. Il testimone è atten-< 
dibile e le foto, seppure non © 
siano di ottima qualità, met- * 
tono in evidenza la presenza 
in cielo dell'oggetto. Certo è 
che sarebbe interessante e, ç 
uvviamente, utile alle indagi- г 
ni se anche qualcun altro, 
avesse assistito al fenome- [ 
no: in questo senso, lancio - 
un appello ad altri possibili t 
testimoni perché si facciano 
avanti eci alutinoa ricostrui- 
re ancora più nei dettagli il - 
fenomeno. Chi fosse in pos- 
sesso di informazioni può 
mettersi direttamente in con- 
tatto con me, telefonando al- 

1 


lo ». | 
Nella sua lunga carriera, ^ 
il professor Chiumiento ha 
raccoltocentinaia di testimo- , 
nianze di avvistamenti Ufo, | 
tracuianchequelladiun gio- 
vane operaio della provincia - 
di Pordenone in contatto а 
suo dire con рїй razze aliene 
chequalche annofa fecetan- 
to discutere. (0.c.) ~ 


Тетро 20-7-99 


П passaggio di un corpo luminoso avvistato alle 3 di notte. Solo ieri sera la spiegazione 


Una cometa sulla Capitale? Era la Mir 


ROMA - Sono state centina- 
ia le chiamate al «113» ed al 
centralino dei vigili del fuo- 
co che, nella notte, a Roma, 
hanno segnalato 1' awista- 
mento di un oggetto lumino- 
so, forse una meteora о una 


cometa, che ha attraversato 
a grande velocità il cielo del- 
la capitale. Per gli esperti il 
passaggio del misterioso cor- 
po luminoso non sarebbe al- 
tro che la navicella Mir. 

A PAGINA 14 


Billè: «Niente 
scioperi 
durante l'estate» 


ROMA - Divieto estivo 
per gli scioperi. A pro- 
porre una moratoria nei 
servizi pubblici per alcu- 
ni periodi dell'anno è 
stato ieri Sergio Billè il 
quale si è detto dispo- 
sto a trattare sulle pen- 
sioni in un'intervista al 
nostro giornale. 
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Molti sanremesi ne sono convinti 


Non era un missile | 
ma certamente un Ufo 


«L'ECO DELLA RIVIERAS 


Così sostiene un commerciante che ha visto l'astronave solcare il cielo, 
sorvolare la nave americana e sparire nell'infinito 


ono centinaia i sanremesi che 

hanno assistito al fenomeno del 
missile francese S3 lanciato da 
Biscarosse, in Francia. Stupore e 
sorpresa, meraviglia e increduli- 
{А € finanche paura. Molti 1 sci 
timenti che hanno albergato né 
gli animi degli spettatori. 

г fonti ufficiali assicurano che 
ijüello visto nei cieli italiani non 
era анто chie. il^ risultato di un 
effetto ottico. In realta iil, miss! 
le, secondo Je autorità, francesi, 
sarebbe stato lanciato in tutt'al- 
tra direzione che verso l'Italia. 
Gli stessi apparati della Difesa 
italiana non hanno avvertito nul- 

‚ la con i loro radars ma, tratta 
| dosi: di effetti ottici, di luce, ciò 
rientrerebbe nella normalità. C'è 
chi ‘sostiene che il missile . ab- 
bia veramente solcato i cieli ita- 
liani e che non sia stato rileva- 
————— 


to dai radars а са usa di un "rag- 
gio di osservazione" ridotto. 

Ma c'é di piü: diversi sanreme- 
si sono convinti di aver visio un 
"ufo. Cosi „Alfredo Ghiapasco, 
sessantottenne, titolare di una 
latteria, abitanté їп via Gaudio. 

«Non si tratta di ил. missile 

— sostiene convinto ma di un’ 


Cape Verde; in линь Ci siamo 


8 in-molt 


seguito la sua direzione da Capo 
Verde verso la nave della Marin: 
militare ‘americana,. quindi si 
innalzata in cielo. Ad una velo- 
cita fortissima è sparita con tut- 
«to И. suo ри o di luci mera- 
vigliose... 

li signor Chiapasco crede per 
časo: agli. "ufo" ? 

«Non credo a niente — prote- 
sta — ma questa esperienza mi 
ha lasciato stupefatto. Non. ho 
dormito tutta la поие pensando 
а quello- che avevo visto, una 
astronave perfetta, | silenziosa, 
cosa: fantastica. Di queste co- 

se. ho: sempre sentito parlare а 
destra e a sinistia. Ma non. vi ho 
mai dato importanza. Adesso de- 
vo ricredermi. Molti hanno visto 
. ma. hanno paura a sostenere que- 
i: per pauca di essere pre 
si in giro ». 

Molti hanno anche telefonato, 
per delucidazioni, all'astronomo 
Mauro Amoretti. Div i 
convinti di aver visto un 


‘astronave autentica. Mi trovavo | 


. L'asttonave pre-' 
'sentava:luci-foriissime. Ha pro-; 


Palla di fuoco 
chiamaía bolide 


M ercoledi 17 alle ore 22 circa è stata avvistata una 
luminosissima palla di fuoco che ha attraversato il 
cielo da Nord a Sud. Ed ё da escludere che si trattasse 
di un aeroplano. Un ро’ più verosimile potrebbe essere 
l'ipotesi di un satellite artificiale al suo rientro nell'at- 
mosfera. Ma la direzione Nord-Sud, estremamente rara 
nelle orbite dei satelliti, che in genere vanno da Ovest 
ad Est, e la scia molto lunga, sembrerebbe negare 
anche questa ipotesi. Del resto nessuna comunità 
scientifica lascerebbe precipitare un satellite artificiale 
su un’area densamente popolata senza avvertire nessu- 
по (о almeno c'è da sperarlo). 

L'osservazione da un’area vastissima (ci sono segna- 
lazioni addirittura da Milano-Malpensa e da altre città 
del nord Italia) esclude che si tratti di fuochi artificiali e 
non come quelli che a Scarpino crearono, qualche 
tempo fa, poco attendibili avvistamenti di Ufo. 

Resta l’ipotesi più ragionevole, cioè una meteora di 
grandi proporzioni, che in questi casi prende i! nome di 
«bolide» 

Е”, in pratica, un sasso vagante nello spazio, che 
viaggiando ad elevatissima velocità (100 mila - 200 mila 
chilometri l'ora), incontra la Terra, entra neg} strati 
alti dell'atmosfera, e per l'attrito si arroventa lasciando 
una scia luminosissima. 

Quando sono abbastanza grandi, questi «oggetti» 
possono diventare tanto brillanti da essere visti in pieno 
giorno. Un esempio risale alla mattinata del 5-12-84, e 
gli avvistamenti riguardavano la Liguria, 1: Costa 
Azzurra e il Basso Piemonte. Andava in direzione Sud- 
Nord. Studi successivi determinarono, con una certa 
attendibilità, che passò a circa 60 km. di altezza sopra 
Montecerlo, per andare a finire la sua corsa nella zona 
del Monviso. Probabilmente si disintegrò a 20 km di 
quota e forse alcuni frammenti caddero a terra 

Ma era inverno e c'erano 2 metri di neve. A 
primavera qualcuno cercò un ро’рег vedere se trovava 
qualche cosa ma naturalmente non trovò nulla anche 
perché l'area probabile di caduta copriva una superficie 
di un centinaio di chilometri quadrati. 

Questi fenomeni avvengono a grande altezza e ciò li 
rende visibili da vaste aree. Quello di mercoledì, per 
esempio, l'ha notato mezza Italia. 

Rispetto alle normali stelle cadenti che lasciano una 
bella scia ma non danno l'impressione di arrivare al 
suolo, talvolta i «bolidi» paiono giungere a terra, ed 
anche in modo brutale, tanto che molti si aspettano 
chissà quali danni. In realtà è difficilissimo che nescano 
a colpire la superficie. Già oltre i 20 km di altezza 
l'attrito è così forte che generalmente si disintegrano o 
si spezzano in frammenti, letteralmente «esplodendo» 

I casi di impatto violento al suolo sono estremamente 
rari. Tra l'altro non sempre cadono o vengono distrutti 
nell'alta.atmosfera. Talvolta, se sono abbastanza gran- 
di, ed in casi particolarissimi di «incidenza», possono 
anche passare a volo radente a grande altezza. Entrano 
negli strati più rarefatti, si arroventano, lasciano una 
scia luminosa, ma sono così veloci e massicci che 
riescono a sopravvivere, emergendo verso l'alto е 
perdendosi nuovamente nello spazio. È 

La traiettoria molto lunga del meteorite avvistato 
mercoledì (pare che alcuni l'abbiano visto addirittura 
tramontare oltre l'orizzonte, о come dicono altri, 
«cadere in mare», potrebbe anche far pensare ad un 
percorso del tipó suddetto. 

Quando avremo, se riusciremo ad averlo, qualche 
dato preciso (per esempio punto di inizio e fine della 
scia in cielo, e luogo esatto dell'osservazione), cop il 
metodo delle triangolazioni sarà possibile determinare 
il cammino fatto con una certa precisione. 

Pietro Plenezio 
Oss. Astronomico 
di Sestri Pon. 


бага proprio vero che gli UFO 
preferiscono la Puglia? 


Е 129 marzo 1950, а 
I Ceglie Messapico 


(oggi Ceglie Messa- : 


_ pica), in provincia 

. Brindisi, tra le 23 e le 
24, un contadino fu 
svegliato da un luce 

_ molto forte che filtrava 
tra le fessure della por- 
ta della sua abitazione. 

Uscito per controllare, 

si accorse della presen- 


e di circa cm 80 di lar- 
ghezza, “a forma di 
due ombrelli contrap- 
posti” che si alzava al- 
lontanandosi da terra. 
L'episodio fu confer- 
mato anche da altri te- 
stimoni ed anche da. 
un cavallo che, зрауеп: 
tato ed abbagliato dalla 
luce, si imbizzarri, sca- 
raventando a terra il 
carretto che tirava ed i 
suoi due occupanti. 
Ancora dalla Puglia, 
oggi parliamo di avvi- 
stamenti che si sono 
verificati in questa re- 
gione, e precisamente 


i da alcune località in 
i provincia di Foggia еіп! 
provincia di Bari, arri- 
i varono le notizie di al- 
i tri avvistamenti. i no, a segna- 
i Verso le 6 di mattina i lare, in suc- 
i del 26 ottobre 1954, i cessione, il 
i venne notato in cielo i passaggio 

i un disco (ad alcuni 2 
i sembrò piuttosto un si- i ed infine di sette ogget- H 


i oriz- 

i zontale 

i a fortis- 
i sima 

i velocità. 
i Era di color argento e £ mento Velivoli a Rea- 
і diffondeva un “largo — : zione (l’attuale Scuola 
} cerchio di luce" attor- : Volo Basico Avanza- 

i no a sé, lasciandosi to). 


i tica Milita- 
re di Monte 
S. Angelo, 

i sul Garga- 


i prima di due, poi di tre, 


i del Nucleo Addestra- 


dietro una i Il Comandante si alzò, 
scia di fu- : allora, in volo per ten- 
mo. i tarne l’intercettazione 
Il 28 gen- 
naio del 

1956 fu 

РОззегуа- 
torio del- 
l'Aeronau- 


ondizioni di visibilità. 
oco dopo avveniva 
avvistamento a Bari, 


i da parte di numerose 


ersone che poterono 
sservare il passaggio 


i, sempre nella stessa 


singolare) di 12 oggetti | 


i lanciati da punti diffe- | 

i renti della penisola. 

i Ma, dalla Puglia, non 

i mancano di arrivare 

i anche notizie di “in- — 
i contri ravvicinati”, ma 

i di questi parleremo 

i un’altra volta. 


i alcuni di questi cor- = 


i Aerea Territoriale (l'at- — 
i tuale Ш Regione Ac- 

i rea), come il “passag- 

i gio di un gruppo di 

i palloni sonda”. 

i Ai più scettici rimane 

i inspiegabile, tuttavia, il 
i motivo del lancio con- — 
i temporaneo di 12 pal- | 
i loni sonda, a meno di 

i non credere che le cor- _ 
i renti d’aria in quota 
i abbiano permesso la 
i “riunione” (davvero 


Scusi, ma lei agli Ufo. 
ci crede? Il 35% dice si 


ento per gli ultracinquasta- accertati, secondo l'Aeronauti-` 
` quattrenni: Sempre secondo la. са Militare che se Bé;necupa 
UFO vengano da ali ini, CITE i Y CUN Cim 
"vengano pi 

ciali е i loro avvistamenti li. l8 per cento li considera og-  ufologico nazionale, massimo 
guidati come frutto di alluci- getti di origine terrestre, il 5 organismo in materia, però а 
nazione o di fantasia popolare. fer cento non si pronunzia. struttura privata sebbene а, 
Oggi l'atteggiamento degli Meta degli italiani, inoltre, è Базе scientifica, sorto nel 1965 
goienziati su questa delicata сопушіа che la Terra non ма per iniziativa di alcuni studio- 
materia sembra cambiato, е il solo pianeta abitato da esse- зі e appassionati. Oggi riten- 
parallelamente è cambiata an-  riviventi, e pensanti, mentre gono che gli UFO esistano an- 
che l'opinione della gente co- (ге su dieci escludono in modo che non ufologi come il prof. 
mune. Secondo una recente in- рій o meno deciso questa pos- Vincenzo Croce, astronomo 
dagine della Doxa, ben venti sibilità. dell Osservatorio’ romano di 
milioni di italiani danno credi- Е certo, comunque, che nel Monte Mario; il prof. Bino 
{o al fenomeno UFO, che in- mondo quasi tutti i governi Bini dell'Osservatorio meteo- 

rologico di Imperia; il prof. 

Corrado Malanga dell'Istituto 


torno agli Anni Sessanta lo hanno istituito sj Com- 
studioso francocanadese Jac- missioni di studio sugli UFO, 
ques Vallées, alla pari del ра. рег lo più a carattere milita- di Chimica Organica dell'Uai- 
Fanormale, della magia e dell ге, se non altro per spiegare o versità di Pisa; il comandante 
Apparizione di creature dall classificare questi continui av- pilota Salvatore Marcelletti, 


ignoto, ipotizzava come unico vistamenti di oggetti volanti generale della riserva dell’ Ae” 
aspetto di una «corrente cultu- non identificati. Їп Italia, dopo гопашЧса Militare oggi ope- 
rale antichissima» ricollegabi- una lunga fase di scetticismo, rante Ja nostra Compa- 


le all'universo magico degli si comincia a credere agli gnia di bandiera. 
gnomi, dei folletti, delle fate e UFO anche a livello ufficiale, Magia, realtà, fantasie po- 
degli elfi. Una teoria che se- tanto che gli esperti non consi: polari e cos'aliro?. Abbiamo 
condo il Centro ufologico na- derano im е Timmi- posto queste domande al dott 
zionale ha il difetto di tutte le — nente istituzione di una Com- io ni, pre 
altre (extraterrestre, terre- missione mista, di militari per del CUN, organismo di grande 
stre, naturale, psicologica, so- la parte conoscitiva e di civili credibilità e concretezza che 
ciologica) finora formulate su- рег Іа parte scientifica, sotto Proprio di recente si ё dato 
gli UFO, e che non spieghe- il controllo del governo e del Una nuova struttura interna, 
rebbero il fenomeno nella sua CNR. erpellendo elementi di «conf 
globalità. Difatti, dopo i rapporti dell" 
To particolare, tra gli adult, | Accademia РН deile vice presidente Antonio Chie- 
il 35 per cento è convinto che Scienze e di autorevoli espo- miento. 
i «dischi volanti» esistano, nenti degli ambienti scientifici «Il fenomeno è reale, appa- 
mentre il 32 per cento non ci dopo le recenti rentemente guidato da un'in- 
crede affatto e gli altri non ammissioni del ministero bri- — fellipenza, ma tutte le ipotesi 
esprimono giudizi. Tra i giova. tannico per la Difesa, dell’ esplicative o non soddisfano O 
ni, invece, crede negli UFO il Ente statale francese Ре soddisfano solo parzialmente, 
44 per cento dai 18 ai M anni; allo studio degli UFO, 1 Ge. come тете 
зва percentuale che sceude al pan, e delle massime autorità са, psicologica, naturale, tet- 
FAME coloro che hanno un'età poliicoscientifihe Ша restren, 
‘a i35 e i 54 anni, e al 27 per Сіпа, anche in Italia le indagi- 
ni di Enti ed Istituti specializ- „Соте & Può risolvere il 
zati hanno confermato che una Р! i 
и î «а molti casi il CUN noa ba 
elevatissima percentuale di CA 
avvistamenti „поп trova spie- 200074 7 
в Р stificare una esauriente inter- 
gazione, e che il fenomeno ерше del iene inter. 
merita attenzione. Cid non Pore ene 00 
governo, come 
solo per problemi di sicurezza рот verita stà facendo, ЫШ. 
nazionale, e particolarmente РГ ‘più а fondo, ed БИШ. 
per la sicurezza dei voli, та Gere pl. а Tondo, ed ШШ. 
Suge per ll progresso della militari per la parte conosciti- 
a va e civili per quella scientifi- 
~ „Tutti hanno sentito parlare cas, La cronaca interpreta in 
di aerei caduti misteriosamen- un certo modo questi fenome- 
te, di mancate collisioni tra пі, ma sono UFO da identifi- 
aerei per effetto di oggetti care. Un fenomeno a prima 
steriosi volanti, di avvista- vista assurdo, un coacervo di 
menti di UFO a Giulianova elementi in apparente con- 
Marche come a Capodichino, a_traddizione tra loro (luci not- 
Cagliari-Elmas come a Pisa, a turne, globi di fuoco, dischi e 
Pordenone come a Como, a  trottdle volanti) ma il fenome- 
Gioia del Colle e in tutta la по può essere capito soltanto 
penisola. Ora sembra che si a livello scientifico, mettendo 
arrivi ad uno studio ufficiale insieme tutti gli «eventi», an- 
di questi oggetti volanti non che quelli che per ovvi motivi | 
| identificati, dopo le numerose di segreto militare sono scono- 
interrogazioni parlamentari sciuti. I ricercatori non man- 
(tra p ose е і дери- cano. 
tati Abete, Fiori, Scaiola, Sco- De Longis 
vacricchi, Viscardi) e le testi- диш ш gi 
monianze degli esperti, delli 
Aeronautica Militare, che al 
momento hanno solo l'incarico 
di conoscere il fenomeno e 
raccogliere dati. E questi dati, 
ormai, hanno formato un volu- 
minoso dossier, tra casi di Giorgio Ru 
UFO catalogati е сан non ca. Via 5, Soi 
talogati. In America апсі à - 
ex presidente Carter ha di- Ju x 
chiarato di aver visto questi 
| oggetti misteriosi, е la Nasa 
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AUSTRALIA 
Scosse telluriche 
con lampi verdi 


Melbourne, 28 settembre 


Numerose scosse telluriche 
sono state registrate oggi nel- 


| lo Stato di Vittoria, nell’Au- 


stralia sud-orientale. Le scosse 
sono state accompagnate Ча 
una serie di esplosioni e da 
apparizioni di luci verdi nel 
cielo. Molti edifici sono stati 
duramente scossi, ma mon si 
registrano né vittime né dan- 
ni gravi. È 

Alcuni tecnici della radio 
australiana che lavoravano a 
Shepparton, circa 200 chilo- 
metri a nord di Melbourne, 
presenteranno rapporti sui fe- 
nomeni luminosi 


Carlino 21-10-73 


Un балее li attende per oggi a un aeroporto - Un agente ha visto sulla strada una 
creatura di aspetto metallico - «Ciao, straniero» gli ha deito, ma quello è fuggito + 


New York, 20. ottobre 
In America, dopo l'ondata, 
di notizie e di segnalazioni re-| 
lative а oggetti volanti пов 
identificati, dischi e cose del 
genere, c'è chi ha reagito con) 
‘proposte curiose sulla cui se. 
rietà d'intenti è lecito alme- 
no il dubbio ma che, comun- 
que, restano curiose e diver- 
tenti. Qualcuno ha proposto 
una ordinanza per garantire î 
diritti civili agli esseri extra- 
terrestri. Qualcun altro ha in- 
vitato gli strani oggetti a un 
«raduno » nel Texas. Altre se- 
gnalazioni di misteriose mac- 
chine volanti sono state fatte! 
intanto negli ultimi giorni. 
A Palacios, nel Texas, il sin- 
басо Bill Jackson ha annun-| 


ciato il primo «fiyin» di og- 
getti volanti non identificati 
(Ufo) all'aeroporto municipa- 
le della cittadina per domani 
pomeriggio. Jackson ba spie- 
gato che, per quanto ne sa 
lui, non c'è stato nessuno sul- 
la Terra a manifestare l'in- 
tenzione di accogliere formal- 
mente 1 visitatori in arrivo 
dallo spazio: cosi gli è venu- 
ta l'idea del «raduno» e do- 
mani si vedrà, 

Continuano intanto le se- 
gnalazioni di macchine « stra- 
ne». А Falkville, in Alabame, 
l'agente Jeff Greenshaw ha dt 
chierato di aver risposto mer- 
|со!е4\ sera a una telefonata 
che gli segnalava una nave 


spaziale con luci intermittenti.! 


Accorso sul posto indicato, 
Greenshaw ha detto di non 
aver trovato alcuna astrona- 
ve, ma una creatura di aspet- 
to metallico al centro della 
strada. «Sono sceso di mac- 
china e gli ho detto: "Ciao, 
straniero ". Ma non ha rispo- 
sto. Ho afferrato aliora la mia 
macchina fotografica e ho co- 
mineiato a fotografarlo », ha 
detto l’agente, aggiungendo 
che la creatura cominciò а 
‘correre quando egli azionò il 
llampesgiatore biu sul tetto 
[della autoradio, « Balzal al vo- 
lante e cominciai a inseg 
110, ma non vi riuscii. Corr 
più veloce di qualsiasi es 
umano ». Secondo Green: 
la creatura aveva move 


un robot, non emetteva suo! 
ni e presentava «un punto», 
in cima alla testa, 

Delle altre segnalazioni, ui 
na è stata ritrattata. Un tas 
sista di Fulfport, nel Missis 
sippi, ha ammesso di averi 
mentito nell'affermare giorni, 
fa che un extraterrestre aveva | 
fermato la sua auto. 

Ad Austin, nel Texas, ES 
società di ricorche ha allesti- 
to un variopinto pannello di, 

intermittenti nella speran , 
za di attrarre gli Ufo. Tutto è 
cominciato giovedì sera ad 
iniziativa della associazione 
per la comprensione umana. 
Та prima sera, il pannello ha 
attratto otto automobili «ter. 


ze diirestri» ma nessun disco 
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DELL'ACCADEMIA NAVALE > 


cn 


Disco volante. 
avvistato 
a Livorno >- 


pl enma gata us yd 

lani, con аш 'izz&ijone le 

loro Comando, hanne testimo 

to l'avvistamento ‘di. un disco | 

volante, ..... ue 7 
In una intervista conces: 

Ја « Tribuna 

pitano di 

1 nieli che 


si muo 
est. Aveva 
golo ùn ро’. allunga 
reia, dei 
F-minoso. e 'aveva “tn 
| verso. dagli - altri 


i nel cielo di Roma 


Oggetto: misterioso, 


JE" stato avvistato anche ad Imperia 


Roma 24 ottobre, notte. 
Migliaia di nasi in aria que. 
sto pomeriggio, verso le 17.15, 
in tutte pm di Бота рег 


[Blanco-argentea dell'intensità di | 
quella di una èli 
asto visibile per alcuni щі! 


d 32 mila metri dif 
E che sf tratti 

idi un pallone-sonda. 

li ine + * 
| Nel pomeriggio di leri, poco 
fama aor tramonto, П cielo del) 
[la provincia d'Imperia è stato] 


AMERICA INVASI 
A GLOBI COLORAT 


apparizione in varie cittadine di inafferrabili sfere ha 
isvegliato una nuova ondata di parossismo spaziale ne- 
ii americani, i quali attendono con fiducia - secondo 
inchiesta Gallup - l'arrivo di visitatori extra-terrestri 


© 


Tempo (sel. ) S/12/67 


poliziotti notturni di New- 
man, un paesetto della 

Georgia, hanno da qual- 
che tempo un nuovissimo 
compito: quello di dare la 
caccia a globi bianchi, blu 
є gialli che di notte scendo- 
no a bassissima quota sulla 
loro cittadina, si aggirano 
pigramente e quindi si le- 
vano in volo e scompaiono 
ad altissima velocità. 

I globi sono di dimensio- 
ni varie, non bene identifi- 
cabili perché non si capisce 
se siano vicini o lontani, e 
lasciano nell'aria esalazioni 
gassose. Anche in altri pae- 
setti della Georgia sono sta- 
ti avvistati simili globi. 

Questo è l’ultimo e più in- 
solito avvistamento di UFO, 
cioè di unidentified flying 
objects (oggetti volanti non 
identificati), nella ondata di 
parossismo spaziale che in 
questi giorni fa giungere 
migliaia di simili informa- 
zioni a giornali, aeroporti, 
stazioni di polizia e di ra- 
dio-TV. Naturalmente, nel- 
la stragrande maggioranza 
dei casi, si tratta di luccio- 
le prese per lanterne, e cioè 
di scariche elettriche, rifra- 
zioni di luci, palloni strato- 
sferici, aerei e satelliti vari. 


sica di Boulder (Colorado), 
the sta studiando questi 

nomeni per conto dell'aero- 
nautica americana, ha pre- 
so in esame alcuni di que- 
sti casi, ma il suo direttore 
dr. Edward Condon ha det- 
(oche non Е venuto alla Ty 


ce nessun fatto nuoyo. 
Un altro caso sensaziona- 


le delle ultime settimane è 
guo а Sepp omar pal Skippy iua 
lo che € stato trovato dis- 
Suus coU 
nificato in una zona monta- 
gnosa deT [е io Una 
contadina ottantasettenne 
che abita da quel 

ha assicurato di aver "sen- 
tito ella € pressoché cie- 
^a) un rumoroso oggetto 
> la pa опа el cavallo, 


irs. Berle Lewis, ha ass 
curato i nej- 
l'aria uno strano "odore mẹ- 
dicinale” e di aver notato 
cassa, piccoli ircolari 

E' nata immediatamente 
la teoria che nella zona sia 
atterrata una astronave e 
cbe il cavallo sia stato uc- 
ciso dai marziani per ra- 
gioni imprec te. La teo- 
ria però sembra ormai c; 
duta. И suddetto dott Con- 
don ha già espresso il suo 

tlicismo sui marziani uo 


Enn ha dichiarato che se 
indo lui il с; È 0. 
r una volgare i i 


Xie даі volatili della zona 
Simili suggestioni colet- 
tive si ripetono periodica- 
mente negli Stati Uniti. 
L'anno scorso vi fu un'al 
tra serie di avvistamenti 
di UFO, iniziata da un cen- 
tinaio di studenti e profes- 
sori dell'Università di Ann 
Arbor i quali assicuravano 
di aver visto ben quattro 
astronavi approdare di not- 
te sulle sponde del lago Mi- 
chigan. Venne poi аррига- 
to che si trattava di fuochi 
fatui provenienti da una 
vicina palude, e che la fo- 
tografia а luci fantasmago- 
riche, offerta come prova. 
era un trucco fotografico. 
La mancanza di fotogra- 


fie di dischi "vi 10 di 
marziani rappresenta 
pun iu delicato della 


nesine e dato eme mi 
пиш еше ру 
visibili ad occhio nudo o su 
= Sene 
TOURS ON ЕВ. 
зата l'ipotesi che si irati 
resunte fotografie di di- 
schi volanti, Е Sono 
Т ТопойтАйс.. сорпсар! 
vari о coperchi di pentole 
gettati in aria, e Ie foto di 
marziani possono cascre Be 
nissimo foto di uomini tra- 
Tuttavia, non mancano 
gli scienziati che credono 
alla possibilità degli UFO 
basandosi sulla teoria di al- 
iri pianeti altamente civi- 
lizzati, ed alcuni comitati 
scientifici come il NICAP, 


od astronomi come il Dott. 
J.A. nek della North- 


western University sono jn 
туше di studi senza pre- 
giudizi sull'argomepto. 


L'opinione pubblica ame- 
ricana è tuttavia abbastan- 
za ben disposta ad accettare 
come veri questi visitatori 
extra- terrestri e, secondo 


iv È 
tri ПЕО, mentre il 46 per 
rebbero possibili questi Te- 
nomen), | rimanenti ameri- 
cani non hanno idee precise 
in merito, oppure conside- 
rano gli alla stregua 


Vano j nostri antenati. 
ALBERTO TRALDI 


oggi scruiato a lungo il cielo 
nella speranza di rivedere l'og- |. cio 


lun alone luminoso che non è 
‘scomparso; come ci si poteva 


M eu: CARLINI iile Qu "m 


mee ttt tibns TIE manam 


Cic) 


calci ‘Sa di : commenti su un oggetto luminoso ^. 


E corpo misterioso: emanava un’ intensissima luce argentea - Pure che viaggiasse а 
una distanza di circa diecimila metri - La sua forma ricordava uno scudo medievale 


NOSTRO. SERVIZIO ©" Lù ‘popolazione Па tempesta- 
to di telefonate la nostra reda- 
zione per segnalare И fenome 
no e per avere qualche notizia, 
e lo stesso ha [айо con lufi 
meteorologico — dell'aero- 
nautica e con i centralini delle 
varie. forze armate di stanze 
nella nostra città. Purtroppo 
non è stato possibile fornire 
una risposta esauriente, І tec 


Ancona, 8 novembre 
Centinaia di persone hanno 


getto misterioso che. ieri, per 
circa un'ora, ha stazionato: Su 
Ancona sprigionando una în- 
tensissima luce pp ты 
aspettativa però è andata de- 
teo. S nici dell'Aeronautica hanno af- 
П corpo luminoso era stato fermato .che non poteva trat- 
notato mentre si spostava con | tarsi di un pallone-sonda in 
estrema lentezza da ovest ver. | quanto non era stato annum 
so est: numerose persone lo | ciato loro nessun esperimento 
hanno scorto e lo hanno seguì: | del genere ed anche per il fe. 
to con lo sguardo, dalle 16 | nomeno della luce-propria che 
Ше 17. Poi, ad un certo рип. | il corpo emanava ў 
to; è sparito all'on Ad Sono state fatte tantissime 
occhio nudo l'oggetto è sem. 
brato triangolare, circondato da 


attendere. con il tramontare del 
sole, ma anzi si è intensificato 
facendo arguire che l'oggetto | тіре! i 
Josse dotato di luce propria. `! parizioni, sarebbe definito um 


—— —— 


Ogtjetto misterioso 


nel cielo di Ancona 
Ancona 7 novembre, notte. 


Un oggetto misterioso nel 
quale molti hanno ritenuto di 
ravvisare un disco volante è 
stato notato nel cielo di An- 
cona interno alle 17.30. L'og- 
getto, che aveva la forma di, 
un triangolo, si spostava da 
ovest verso est. Le redazioni 
dei giornali e la staztone me- 
teorologica dell'aeronautica so- 
no stati fino a tarda sera tem-| 
pestate da migliaia di telefo-' 
nate da parte di gente che 
chiedeva ташый. : 

Sono state fatte varle con- 
getture: l'opinione prevalente 
è che l'oggetto luminoso sta un 
frammento di satellite artifi- 


ciale disgregatosi, Un Inzegne- 
re ha dichiarato. ster rata: 


Ufo» (Unidentified „flying“ 
objiect) ovvero un oggetto vo- 
lante non identificato. 


Abbiamo . chiesto informa- 


zioni anche ad un giovane spe- 
cialista апсопеіапо, che in раў. 
sato ha lanciato tre radio-son- 
de per ricerche negli strati del- 
Pala 


atmosfera, | Gerlando 


i Lil quale ha categori- 


a 


Teristiche consue! Te 
ha allenato — he 
CESO erranasse luce Dro 


T диш me cis 
"sarebbe _aspo!tato Si esse 
паат d ley del sole: 

rdi più дора. {roppo 
grande 17 dificile dire di cosa 
ЭТ trattasse, comunque non di 
una « sonda =, ifichorei 
tra gli i " 


ıse altre fornite da coloro che 


“corpo volante. 


| pediscono agli impulsi radar di 


Molissimi hanno" osservato 
il corpo luminoso, alcuni mr 
che con potenti strumenti otti- 
ci; abbiamo parlato con il si- 
gror Mario Sisti, il quale. per 
guardare meglio si era munita. 
di un canocchiuleada quindici 
ingrandimenti: «Mi è sembra- 
to — ha detto — uno scudo, 
uno scudo medioevale od ип |^ 
1 
| 


largo proiettile da cannone, 
che si muoveva di punta. Al 


} 
fimo da un banco di mubi;; } 
quando è riupparso ka cemin | 
cial idursi co! 
РИТА 
Spal (uto questo natural- 
mente im un brevissimo lasse; 
di tempo. Doveva essere dota 
to di una velocità enorme. Rix 
tengo, comunque — ha prose- +1 
guito il signor Sisti — che 
l'oggetto misterioso fosse ad 
un'altezza decisamente’ supe 
riore a quanto si è creduto, 
forse era così grande che po, 
teva sembrare più vicino. io 
credo che stesse ad una distan- 
za di circa diecimila metri ». . Ù- 
La versione del signor Sisti V^ 
è stata confermata da numero ` 


hanno potuto osservare aiten- 
tamente соп strumenti ottici Il: 


A quanto sembra, pol; lé 
stesse apparecchiature тайағ 
non sarebbero riuscite ad jn- 
dividuare l'oggetto per cui, co- 
те ha asserito il signor Scoz- 
zari, l'Ufo potrebbe essere do- 
tato di speciali sistemi che im- 


segnalare la sua presenza. 

Naturalmente l'apparizione 
del corpo luminoso ha suscita. 
to un'enorme curiosità nella 
popolazione (non solo in quel- 
la di Ancona, in quanto è sta. 


| ta scorto anche nel Pesarese - 


ed in altri centri della nostra" 
provincia) ed una teria ap 
prensione, come sempre ауе. 
ne quando ci si trova di fror» 
fe a qualcosa di misterioso. 
qualcosa che esula dalla nor. 
mal i 


AVEVANO COLORE ARANCIONE 


MESSAGGERO 
uf /10/ #3. 


Nuevi oggetti volanti 
avvistati in America 


1 misteriosi U.F.0. sarebbero apparsi anche in Virginia e nella Louisiana 


New York, 17 ottobre 


Gli oggetti volant misteriusì 
continuano ad essere ella ri 
balta della cronaca americana: 
cinque di colore arancione i 
tenso ne sono stati avvistati in 
Louisiana lunedì sera ed alle 
prime ore di icri ed un altro à 
stato. segnalato nella Virginia 
occidentale da un folto gruppo 
di persone, inclusi un pilota ed 
un esperto di meteorologia che 
dipende da un ufficio del go- 
verno federale. 

Non si è ancora spenta in. 
tanto l’eco dell'esperimento di 
ipnosi con cui un docente uni- 
versitario ritiene di aver accer 
tato che due pescatori nel Mis- 
sissippi la settimana scorsa in- 
contrarono effettivamente 
creature extra-terrestri giunta 
a bordo di un disco volante. 

1 cinque oggetti visti in 
Louisiana sono stati scorti nel 
pressi di Pine ed inseguiti per 
circa 20 chilometri nei bosch} 
circostanti da alcuni vice-sce- 
riffi a bordo di automobil 
Impaurio, uno dci suoi colle. 
ghi — secondo Н vicescerifio 
Michael Moore — ad un certo 
punto ha acceso le luci rosse 
sul tetto della sua automobile 
per il servizio di pattugliamen- 
10, a questo punio, i cinque 
oggetti si sono abbassati, quasi 
ad osservare di che cosa si 
trattasse. Quando le luci sono 
state spente, i cinque oggetti 
hanno ripreso quota e sono ra 
pidamente scomparsi. Nello 
stesso Stato, vicino New Or 
leans, dall'altra parte del lago 
Pontchartrain, il signor Lloyd 
Mercier ha visto un oggetto 
con un diametro di circa sette 
metri, Secondo Mercier, l'og- 
getto volante era ad una quota 
di 40-70 metri ed è scomparso 
alla vista in cinque о sei min 
ti. «Sembrava che fosse uscito 
direttamente dall'acqua del la- 
go — ha detto Mercier — ed 
io che l'ho visto con i miei oc- 
chi credo 2 quello che mi si 8 
parato davanti. E non mi ve 
nissero a dire che era la luna © 
un pallone sonda o una nave». 

L'avvistamento . compiuto 
nei pressi di Berckley, nella 
Virginia occidentale — molto 
più a nord о in tutt'altra zona 
rispetto alla Louisiana — è 
stato segnalato da due testimo- 
ni specialmente attendibili: un 
pilota di grande esperienza € 
con migliaia di ore di volo, 
che non ha voluto rendere no 
ta la propria identità, ed Ho. 


ward Moneypenny, un esperto 
del servizio meteorologico del- 
la «Noaa», «National Oceanic 
and Atmopheric Administra. 
tion» (ente che dipende dal 
ministero federale del com- 
merdo c che si occupa di o- 
ceanografia с meteorologia). 
Poiché l'oggetto è stato visto 
sull'aeroporto della contea Ка. 
leigh, il pilota è salito a bordo 
di un piccolo aereo da turismo 
«Cessna 18W», l’unico dispo 
nibile, ed ha tentato di rag 
giungere l'oggetto che coni 
nuava però ad allontanarsi 
man mano che l'aereo stava 
per avvicinarsi. «Non era un 
аегсо né niente del genere — 
ha affermato il pilota — poi- 
ché continuava a cambiare co- 
lore tutto intero». Nell'aero- 
posto della contea Raleigh non 
esistono radar, ma tutto il per 
sonate dello scalo ha potuto 
osservare a lungo l'oggetto è 
l'inutile caccia del piccolo ае 
reo da turismo, Moneypenny 
а. precisato: «Non sembrava 
avere una forma ben definita а 
non “ho un'idea precisa . di 
quanto fosse lontano, ma la vi 
sibilità era illimitata quando 
lo abbiamo osservato». 
Intanto, il professor James 
Harder, docente della facoltà 
di ingegneria dell'università di 
Berckley e consulente dell'«or- 
ganizzazione per le ricerche 
sui fenomeni aerei», un grup- 
po privato senza fini di lucro 
con sede a Tucson (Arizona), 
ha ulteriormente commentato 
il suo esame mediante ipnosi 
effettuato su Charles Hics 
di 45 anni e Calvin Park 
19 anni, due lavoratori di un 
cantiere navale di Pascagoula 


(Mississippi) che la settimana | 


scorsa. mentre stavano pescan: 
do sul fiume che attraversa 
Pascagoula, di sera, su una 
banchina abbandonata. sareb« 
bero stati rapiti. secondo il lo- 
то fantascientifico racconto, 
da tre esseri extraterrestri, pic- 
coli e brutti, comparsi sul fiu- 
me a bordo di un «sigaro vo- 
lante blu e luminescente». Il 
professor Harder ha afferma 
to: «Ho potuto far rivivere lo 
TO la strana esperienza. La lo- 
ione di paura e terrore 


costituisce per me una prova 
inconfutal che essi stavano 


‘attraversando con la memo 
ria una vicenda fuori del co- 
mune», 

All'esperimento di interro 
gatorio sotto ipnosi ha presen- 
ziato anche il preside del di 


partimento di astronomia della: 
«Northwestern. University», il 
dottor Allen Hynek che ha ар. 
i : «I due non sono certi 
rati, non sono dei pa- 
gliacci. Esiste senza dubbio u- 
na componente non-tertestre 
inspiegabile. Da quale parte 
giungono queste creature е 
perché siano venute sono argo- 
menli su cui si pub discutere 
ed ipotizzare. Ma il fatto che 
siano state qui, sulla terra, è 
ormai un fatio accertato al di 
dì di ogni ragionevole dub- 
io». 


| 


Сомо 20-017» 


jn misiero scientifico i 


del nosiro tempo Ж 


Il Pentagono е la CIA hanno falsificato i risultati 
di due commissioni incaricate di indagare se i 


dischi volanti 


sono . illusioni 


| GIULIA FERRIERI 


ti volanti non identificati. Esistono real- 

mente? Negli Stati Uniti essi furono sot- 
toposti a due lunghe e approfondite indagi- 
ni: una del «Giurì Robertson » nel 1900 € 
l'altra del « Comitato Condon » nel 1967-1968 
La prima concluse per l'inesistenza dei di- 
schi volanti (+ Non esiste alcuna prova cer- 
ta della loro realtà»), la seconda concluse 
che « ulteriori studi sugli asseriti oggetti vo- 
lanti non sono giustificati ». 

Ora noi possiamo dire che ambedue le 
commissioni scientifiche americane, Giurì 
Robertson e Comitato Condon erano del tut- 
to inattendibili. Lo erano perché viziate nel- 
le persone che le composero, nel materiale 
ché ebbero a disposizione, nei metodi che 
scelsero per vagliarlo e, infine, negli scopi 
stessi per cui furono create. La conclusione 
cui esse dovevano giungere, cioè, era già 
stata decisa prima, congiuntamente, dal Pen- 
tagono e dat servizi di controspionaggio, la 

Sono accuse gravi, e nelle righe che se- 
guono le valuteremo nei dettagli, chiarendo- 
le e provandole. 

I dati di fatto essenziali sono stati rivelati 
da due studiosi bene in grado di conoscerli: 
il professor James E. McDónald, che ha stu- 
diato tutti gli incartamenti del Giurì Robert- 
son, e il professor D. Saunders, che fu mem- 
bro del Comitato Condon, McDonald era un 
fisico, docente universitario, decano della fa- 
coltà all'Istituto di fisica dell'Arizona. È 
morto da poco, ma ha ripetuto gli estremi 
della sua denuncia in una relazione scienti- 
fica intitolata «Ufo: 11 più grande problema 
scientifico dei nostri tempi? », 

Saunders è lui pure un docente universi- 
tario ed è autore, con R. Harkins, di uno 
studio sulla nescita, il funzionamento e le 
risultanze del Comitato Condon, Le altre 


gi TORNA a parlare degli UFO, gli ogget- 


fonti su cul è basato questo testo sono di- 
chiarazioni de] dottor Allen Hynek, diretto- 
re dell'Osservatorio Dearborn alla Northwe- 
stern University (che fu per vent'anni 
«consigliere» dell'Airforce americana in 
materia di UFO) e di due astronomi france- 
si che hanno studiato in loco il problema, P. 
Guerin, del CNR (il Comitato nazionale del 
la ricerca scientinca) e Jacques Levy, astro- 
nomo titolare dell'Osservatorio di Parigi. 


Dietro 
ci sono sempre 
i militari 


RIVELEREMO dunque «Іа verità > sul di- 
schi volanti? No, non avendo né convinzioni 
né dati né titoli in questo senso. Non tocca 
ai giornalisti affermare verità scientifiche. 


Ma tocca loro controllare che chi le enun-” 


cia non commetta dei falsi Nelle piccole co- 
me nélle grandi vicende, chi inquina le pro- 
ve, chi corrompe, chi altera i dati lo fa per- 
seguendo un interesse, 51 può non aver ca- 
pito lo scopo, non essere certi del fine ulti- 
mo. Ma si deve comunque denunciare man 
mano le certezze che affiorano, i falsi che si 
documentano, Di certo, se esige come mezzo 
di sopprimere la verità, il fine ultimo è igno- 
bile. 

La storia dei due comitati. ТІ Giurì Rober- 
tson. Рег spiegarne la nascita occorre fare 
un passo indietro, resuscitando la « Commis- 
sione dischi volanti» americana del '47. I 
primi avvistamenti massicci di « oggetti vo- 
lanti non identificati » nella nostra epoca da- 
tano dalla fine della seconda guerra mondia- 


o misteriose realtà 


le. Ovvio che, nel sospetto che si trattasse di 
armi belliche, se ne interessassero i militari, 
in ispecie l'Air Force degli USA. Conclusa 
là guerra e continuando d'altronde a molti- 
plicarsi le segnalazioni, la fine del segreto 
militare suggerì di accontentare il pubblico 
che chiedeva con insistenza spiegazioni. DI 
qui la « UFO Commission», tutta composta 
di militari dell'aviazione. Essa emise un giu- 
dizio limitato alla validità di una serie di te- 
stimonianze (già allora ne erano state rac- 
colte circa milleduecento) su pretesi avvi- 
stamenti: concluse che le testimonianze 
«non erano accettabili» ma lasciò aperto il 
problema sulla natura e la stessa esistenza 
di oggetti volanti non identificati. 

Sei anni dopo, moltiplicatesi Je segnalazio- 
ni e cresciute le perplessità, la pressione 
dell'opinione pubblica tornò a farsi sentire; 
e, assieme, molte voci chiesero che un giudi- 
zio sull’opinabile materia venisse sottratto 
ai militari e affidato, invece, a uomini di 
scienza. Venne così decisa la costituzione 
del Giurì Robertson. E fu detto che esso era 
composto «solo di scienziati»: tale appari- 
va, @altronde, а cominciare dal suo presi- 
dente, Robertson essendo un fisico di un cer- 
to nome. Solo con le dichiarazioni di McDo- 
nald & venuto alla luce che del Giurl faceva- 
no parte, oltre agli scienziati di cui era stato 
annunciato pubblicamente il nome, «quat- 
tro alti funzionari della CIA». E lo stesso 
Robertson, il presidente, era stato durante 
la guerra membro del servizio segreto ame- 
ricano. Del resto, rivela ora Guerin, « pro- 


prio l'idea stessa che la commissione doves- 


Se essere solo formalmente di civili» (e 
cioè che sì venisse incontro alla richiesta 
pubblica, creando un comitato « non sospet- 
to perché non militare») «era stata formu- 
lata d'accordo tra Air Force, servizio segreto 
€ CIA». Creata la commissione, si trattava di 
stabilire su quale materiale essa dovesse 1a. 
vorare, per giungere a una conclusione. E, 
uno, si decise che il Giurì avrebbe ricevuto 
la materia prima « solo dalle fonti militari »; 
: е 

x Un 


irene — 


x ————— 


rc — —— C CERRO 


Un «classico» della documentazione fotografica sui dischi volanti: una specie di portadischi da cui escono piccoli 
dischi, come aerei da una portaerei. La foto è stata scattata in America, nel marzo 1951, alle 10,30 antimeridiane. 


due, si stabilì (questo clamoroso dettaglio 
non era mai emerso prima) che її Giuri 
avrebbe passato al vaglio solo «otto casi». 
Va detto che vi furono, su questo aspetto 
del problema, brevi dissidi interni fra mili- 
tari e servizio segreto. Alla fine « il Pentago- 
no riconobbe ali'Air Force Command il di- 
ritto di sottrarre a] dibattito tutti quei casi 
nei quali fosse possibile riconoscere una 
spiegazione diversa da quella dei fenomeni 
naturali o di oggetti identificati ». 

Con questa selezione dei membri giudi- 
canti e delle prove su cui giudicare, non è 
certo da stupire che la conclusione del Giurì 
sia stata di attribuire « una spiegazione na- 
turale» al 98 per cento dei fenomeni UFO 
(semmai ci si può stupire dell'inverso: di 
quel due per cento, come accennavamo; è 
pensabile che esso sia stato concesso per 
evitare, in un'era di « guerra fredda », una 
totalitarietà di giudizio che avrebbe potuto 
apparire sgradevole). 

Lo scandalo sull'operato del Giurì Robert- 
son scoppia nel 1966, quando McDonald de- 
cide di rendere pubblica, interessandone il 
Congresso, una rivelazione gravissima; paro- 
la per parola, Ja conclusione del Giurì risul- 
ta praticamente ricaleata «su una racco. 
mandazione segreta della СТА, la quale esi- 
geva dagli scienziati un deprezzamento si- 
stematico » (« Debunking » è il termine usa- 
to dalla CIA) « dei cosiddetti dischi volanti, 
ai fini di ridurre l'interesse del pubblico per 
l'argomento ». Perché questo particolare vie- 
ne alla luce solo tredici anni dopo il fatto? 
Per la ragione elementare che lo stesso Me- 


* Donald lo aveva sempre ignorato: ne venne 


а conoscenza solo per caso, quando poté 
mettere le mani su alcuni verbali segreti 
delle sedute del Giuri del 


Se vede PUFO 
va in 
manicomio 


E PERCHÉ la CIA vuole che il pubblico 
non s'interessi degli UFO? Nulla ё stato mes 
во per iscritto su questo punto essenziale du- 
rante le sedute del Giuri, né nulla ё poi tr. 
pelato. Cosi tutte le ipotesi sono possibili 
sugli UFO (armi sovietiche, armi america- 
ne, extraterrestri) e certo non saremo noi a 
scegliere, Una sola ipotesi non merita credi- 
to, cd è quella data al tempo dello scandalo 
del '66 dalla CIA: che si fosse cioè voluto 
«evitare un errore di giudizio da parte del 
pubblico americano », Né la CIA Si è mai po- 
sta preoccupazioni del genere nel suo lungo 
e poco edificante operato, né comunque essa 
risulta avere per legge tali compiti paterna- 
listici. 

Va anche tenuto presente che finalità del 
genere si accordano poco con le tecniche 
(che McDonald, Hynek e altri hanno a più 
riprese denunciato) di intimidazione e mi- 
maccia contro chiunque abbia assistito a epi- 


sodi connessi con gli UFO: «I servizi segre- 
ti americani sottopongono regolarmente tali 
testimoni a interrogatori, specie in caso di 
presunti atterraggi UFO, lunghi e snervanti, 
con minacce precise nel'caso che le persone 
intendano poi ripetere i dettagli di ciò che 
videro sugli UFO a terzi, la stampa o am- 
bienti scientifici ». È noto che, in tal caso, i 
piloti americani delle linee aeree civili sono 
passibili di condanne «fino a dieci anni di 
carcere e multe fino a 10.000 dollari ». Del 
resto gli stessi radaristi italiani che dicano 
di aver assistito a un fenomeno UFO sono 
tenuti a riempire un apposito formulario e 
spedirlo a Washington. Tutto poi indistinta- 
mente il personale di aviazione, se riferisca 
di avere avvistato un UFO, viene sospeso 
dai voli per una lunga serie di esami fisici e 
psichici, con ovvie conseguenze di natura 
economica, di cartiera, di reputazione. Non 
desta stupore che, da quando sono entrate 
in vigore queste disposizioni, proprio le se- 
gnalazioni più credibili (di tecnici e piloti, 
sia militari che civili, di osservatori dell'e- 
sercito; di funzionari di polizia; le quali pri- 
ma costituivano la maggioranza) siano di 
colpo cessate. 

Sulla scia dello scandalo McDonald del '66 
venne deciso che si creasse un organisino, 
appunto il Comitato Condon, «finalmente 
sottratto alle competenze e alle censure dei 
militari». Ci credemmo tutti, ed è quello 
che concluse, nel '68, con la definitiva archi- 

iazione del problema degli UFO, almeno 
agli occhi dell'opinione pubblica e degli am- 
bienti scientifici. Ora, i retroscena, Оса 
mente, l'Air Force « passò i suoi dossier al 
Comitato». Nel fatto ciò avvenne a seguito 


E te 


DISCHI VOLANT 


di trattative condotte con l'Air Force dal 


dottor Robert Low, il quale nel gruppo 
Condon assunse la veste di «amminisira- 
tore», Su queste trattative il dottor Low sti- 
1 un memorandum, che trasmise ai colle- 
ghi. Come lo conosciamo? Perché due mem- 
bri del Comitato (che era composto in tutto 
di cinque persone), i professori Saunders e 
Levine, se ne scandalizzarono e si riservaro- 
no di поп tenerne conto. Per questo venn 
ro espulsi dal Comitato, sotto l'accusa di 
«incompetenza ». E la decisione, nel '68, del 
gruppo Condon (che abbiamo prima menzio- 
nata) venne presentata come raggiunta «al- 
Yunanimita»: all'unanimità cioè dei tre 
membri rimasti, dopo che ne erano stati al- 
lontanati i due membri che si erano dichia- 
rati contrari, 

Che cosa diceva il memorandum Low? La 
premessa è così affascinante che merita di 
riprodurla per intero. Dice: «Per svolgere 
un esame obiettivo sulla materia bisogna 
partire dalla possibilità che simili сөзе, gli 
UFO, esistano. Ora non è rispettabile dare 
una seria considerazione a tale possibilità. 
ll solo ammetterla ci porrebbe dall'altra 
parte”. Lo studio deve essere quindi con- 
dotto quasi esclusivamente da scettici: che, 
pur non potendo forse provare delle circo- 
stanze negative, dovrebbero però contribui- 
re a escludere la realtà delle osservazioni э. 
Cio’, lo scopo è di stabilire se un fenomeno 
esista o non esista. Ma, per essere « obietti- 
vi», è essenziale escludere in partenza dal 
giudizio chi sia disposto a considerare po: 
bile una deile due alternative, in particolare 
quella che il fenomeno esista. Un secolo fa, 
aveva già condannato l'odierno dottor Low 
uno dei massimi filosofi, l'inglese Spencer, 
quando ammoniva: « L'ostacolo maggiore 
per il raggiungimento della verità è ii di- 
sprezzo prima dell'indagine » 

Per raggiungere il fine che ha indicato, il 
dottor Low con: а nel suo memorandum 
che «le ricerche siano portate non tanto sui 
fenomeni in sé, quanto sui testimoni che li 
riferiscono ». Non sì potrebbe essere più sot- 
tili e assieme più espliciti: i fatti possono es- 
sere affermati o negati, ma i testimoni pos- 
sono venir sempre « negati ». Anche chi non 
si intenda a fondo di psichiatria sa che, nei 
confronti di un singolo testimone, un esame 
psicofisico deliberatamente mirante a questo 
scopo può sempre destare quanto meno dei 
dubbi sulla sanità di mente di chi abbia vi- 
sto fenomeni non riconosciuti per tali dalla 
scienza. Ma come ci permettiamo di dire 
«un esame deliberatamente mirante a que- 
sto scopo»? È sempre i] dottor Low che се 
lo suggerisce, qualificando il procedimento 
metodologico con questo termine singolare: 
« Trick », astuzia, trucco; « The trick », dice 
Guerin citando Low, consisterà dunque nel 
far si che le conciusioni del Comitato ap- 
paiano «agli occhi del pubblico come uno 
Studio perfettamente obiettivo, e agli occhi 
degli ambienti scientifici come le risultanze 
di un gruppo di scettici che sì sforzano ben- 
sì di essere obiettivi», pur non avendo dal 
principio aleuna speranza di mettere mai le 
mani su un UFO, « Così agendo», conclude 
Low, «noi conctuderemo l'affare a nostro 
profitto», Il «rebunking» della CIA, il 
«trick», il « profit », il « business » della sua 
seconda filiazione, quel Comitato Condon che 
con l'Air Force e i servizi segreti ha mante- 
nuto, tramite Low, un cosi stretto contatto: 
in un documento che vorrebbe essere scien- 
tifico basta il continuo ricorso di parole del 
genere per rivelare i piedi del poliziotto sot- 
to la palandrana dello scienziato. 

Ancora un punto: la manipolazione della 
stessa materia prima grezza, | documenti 
cioè dell'Air Force. Il Comitato Condon ne 
ricevette ben ottanta: molti rispetto agli ot- 
to del Giurì Robertson; pochini rispetto agli 
avvistamenti documentati:di UFO, saliti nel 
"BT già a più di sessantafalla. Il professor 
Hynek e il professor Guerin hanno compiu- 
to, separatamente, un esame approfondito 
degli ottanta casi quali figuravano nella do- 
cumentazione fornita al Comitato Condon, 
confrontandoli con j dati che sugli stessi 
episodi erano disponibili attraverso altre 
fonti credibili. Val la pena di esaminarne al- 
meno uno in dettaglio. Lo riferisce Guerin. 
Ecco i due testi a confronto. 


Dischi volanti nel cielo jugoslavo. La foto è stata scattata presso Zagabria, nel novembre 
1967. In Russia esiste una commissione incaricata di vagliare le notizie relative agli UFO. 


La verità 
era 
ben diversa 


VERSIONE data al gruppo Condon (caso 
n.9, pag. 274 del testo integrale del rapporto 
Condon): « Due guardie, di stanza in una b: 
se non precisata, segnalano nell'estate 19 
di aver avvistato un oggetto brillante а for 
ma di disco, che era sceso prima verso di 10- 
To e poi si era allontanato. 1] radar confer- 
ma la presenza di un oggetto, ma un aereo 
d'intercettazione si rivela incapace di loca. 
lizzarlo. Una pattuglia inviata in loco via 
terra riferisce di aver visto luci bianche ine- 
splicabili all'orizzonte. Queste luci possono 
essere attribuite a un aereo, mentre l'ogget- 
to iniziale dell'avvistamento può essere sta- 
ta la stella Capella 

Ecco ora i punti essenziali della documen- 
tazione integrale (della CIA: Guerin dice di 
averla avuta «attraverso persone e canali 
che non sono tenuto a precisare ») da cui fu 
tratto il riaocuntino. La base «non precisa- 
ta» è quella di missili intercontinentali di 
Minot, nel North Dakota. Gli avvistamenti si 
produssero a più riprese in tre diversi gior- 
ni (il 19, 24 e 25 agosto 1966). In ogni occa- 
sione un oggetto, un giorno anzi due, furono 
segnalati, dai radar sia della base di Minot 
che di altre della regione, e osservati poi a 
vista da un elevato numero di testimoni 
+ altamente specializzati» (come è dei tecni- 


ci di una base missilistica), da breve distan- 
za e per più ore consecutive, Uno degli og. 
getti si abbassò una volta fin quasi a livello 
del suolo (‹ A meno di tre metri »). Un uffi- 
ciale addetto alle informazioni si trovava 
per caso in que! punto: descrisse l'oggetto 
come «circolare, d'apparenza metallica ». 
Un'auto con altri ufficiali fu subito inviata 
verso il luogo della discesa dell'oggetto, ma 
il motore cessò di colpo di funzionare non 
appena la macchina giunse in vicinanza del 
disco: il quale di colpo, come se avesse rice- 
vuto il segnale dell'arrivo dell'auto poi im- 
mobilizzuta, si sollevò sulla verticale e rapi- 
damente scomparve nel soffitto di nuvole. 
Per tutto 11 tempo che l'oggetto stazionò in 
prossimità del suolo, dice ancora la versione 
originale del rapporto, «nessuna stazione 
radio della base di Minot poté emettere se- 
gnali perché disturbata da interferenze ine- 
splicabili; quanto all'ufficiale trovatosi rela- 
tivamente vicino all'oggetto, egli restò per 
diversi giorni indisposto per un malanno 
sconosciuto ». 

Tutti i particolari di maggior interesse del 
rapporto, dunque, sono stati soppressi o co- 
munque edulcorati nella versione fornita al 
Comitato Condon: solo così, d'altronde, pote- 
vano reggere le conclusioni finali che (in 
stenti, si noti, nel rapporto originale) figura. 
no nel riassuntino fornito dalla CIA agli 
scienziati del gruppo Condon come falsariga 
su cui regolarsi, quelle secondo cui un aereo 
e la stella Capella permettevano di spiegare 
l'episodio. Il commento де] professor Gue: 
rin è sobrio quanto convincente: «1 mat 
riale base su cui lavorarono gli scienziati 
del Comitato », egli dice, «non permetteva 
loro alcuna seria alternativa di studio э. Che 
è poi quello, appunto, chi: si voleva ottenere. 


Giuliano Ferrieri 


i suoi. frequentatori non sembra: H 
no affatto disillusi. Il dott. Clea- | 
fy Buker asenne ispettore delie| 
ferrovie, à un habitué di War-|! 
minster, Quest'estate dopo unaji 
notte in bianco in mezzo а ап)! 
campo di saggina, поп тега || 
inte da raccontare та non sel! 
ne dava pensiero: « Nessuna те |‹ 
gistrazione. In. verità quel cheli 
cercavo di provare era una di |! 

‹ 

^ 

‹ 

' 


mostrazione negativa. E' impor- 
tante farlo perché c'ó um mue. 
chio di cialtroneria im questo 
campo di studi e noi della Bufo. 
Ta dobbiamo difendere la serieta 
delle nostre intenzioni. C'è y 
pre la possibilità di una giusti 
‘cazione nella "scienza UFO”. E 
{quando non può essere - " positi. 
| ” (fino ad oggi пт è mai ас. 


caduto) si supplisce con la рй 
conveniente : ” prova negativa” |e 
Bufora tiene a salvaguardare la 
propria rispettabilita e а distin. (È 

1 


guersi dalle segnalazioni come 
Quella delia signora Annabelle. 
Plowman che l'anno scorso disse 
di aver visto dopo l'atterraggio, i 
‘um veicolo circolare parcheaaia. |, 
149 sullo Skew Bridge, presso War.|} 
si minster, "i cui occupanti indos- | 

| 

i 


fsavano tute spaziali, pantaloni 
tillati e rilucenti, ed elmetti 
Po balaclava”. Psicosi di mas. 
8? Questa sembra essere la con. 
clusione a сці si deve giungere 
Чоро. la "croce. di fuoco". di 
questi giorni e il " tanto rumore 
per nulla” da essa’ sollevato in 
Гита super-sensibile opinione pub. 
blica inglèse », : 
T.C chi ha giustamente orser. |! 
{vato a questo proposito, la deca. 
dena del ‘vecchio mostro di 
Loch Ness irrimediabilmente su. 
‘perato dal progresso tecnico del 
Ча nostra età: «Una volta, la 
«Mente si aspettava che’ il mistero 
[Меле soll'acqua: ongi lo atten. 
dai cieli e non v'è modo di 
pe dal loro innocente) 


hobby >, 


= Giorgio Porro ' 
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3 TUTTI A GUARDARE IL CIELO ALL'ALBA, AFFASCINATI DA UN PUNTINO LUMINOSO 
SS "ae PAUL UA UN FURTI 


Allarme UFO alle porte di Roma 


Ma si trattava solo di Venere 


ROMA — Gli alieni sono 
tormati fra noi. Li hanno av- 
vistati sull'Aurelia i romani 
che si alzano prima dell'alba = 
per raggiungere gli uffici e le 
fabbriche in periferia. «C'è 
un UFO sul Vaticano», ha 
gridato uno che era affaccia- 
to al finestrino del «98». 

| Мой ега un sogno: 1а «co- 
за» stava li, а Est, avvolta 

: nei vapori che precedono il 
giorno. Aveva l'aspetto di 
una sfera non più grande di 
una lenticchia. Era immobi- 
le poco sopra l'orizzonte e 
palpitava gettando fiotti di 
luce bianca е gialla. A tratti 
scompariva. «Sembra uscita 
dal Cupolone», «Ha quattro 
antenne, due sopra e due 
sotto», «Lampeggia, forse fa 
delle segnalazioni», sono 1 
primi commenti 

Poi, sull'antica via conso- 
lare, avvertiti da ‘anonime e 
prudenti telefonate («Non 
vorrei disturbare, ma c'è 
qualcosa di preoccupante 
che vola sull’Aurelia») sono 
arrivati agenti della polizia e 
sceriffi dei servizi di vigilan- 
za dell'Urbe. Chi li invitava 
а mettersi in contatto con 


l'aeronautica militare e chi 
con l'osservatorio di Monte 
Mario. Un giovane ingegne- 


“re, trafficando con macchi- 


па fotografica e cavalletto, 
ha tentato di cogliere una 
sequenza dell'apparizione. 
Ma un vigilante che aveva 
laria di saperla lunga, con 


-un intervento decisivo, è riu- 


scito a trang tutti: 

«Macchè UFO! Quella è 
una cosa che appare a sta- 
gioni. E ogni volta riesce a 
incantar la gente. L'anno 
scorso un ambulante ha fat- 
to soldi anche di notte ven- 
dendo bibite e gelati a chi 
stava qui in piazza con il 
naso all'aria». 

Conoscenza dei fenomeni 
celesti о saggezza popolare, 
quella dimostrata dall’intr: 
Prendente metronotte? En- 
trambe le ipotesi lascereb- 
bero gradevolmente зогрге- 
Si. Una nuova stagione di 
infatuazioni collettive per i 
dischi volanti attraversa l'I- 
talia, nella quale né la razio- 
nalità scientifica né il buon 
senso sembrano prevalere. 
In provincia di Teramo 
scompare un bimbo per due 


giorni e c'è chi giura che è 
stato tenuto in osservazione 
dagli extraterrestri. Nei cieli 


" d'Abruzzo si ode un bang 


supersonico e già si immagi- 
na un UFO inseguito da una 
squadriglia di jet militari. 

Quanto all'UFO sull'Aure- 
Ча, gli astronomi, dopo aver 
consultato effemeridi e 
mappe celesti, danno ragio- 
ne а] saggio vigilante. Si 
tratta del pianeta Venere, 
fratello prossimo della Ter- 
ra, che in questo periodo 
sorge a Est alle 3,30 del mat- 
tino ed e l'astro pid lumino- 
ѕо del cielo dopo la Luna. La 
turbolenza che caratterizza 
gli strati d'aria prossimi al- 
l'orizzonte dà luogo a quei 
fenomeni ottici 

In altri periodi dell'anno 
lo stesso pianeta Venere si 
rende visibile al tramonto. 
Ой antichi Greci, credendo 
che si trattasse di due corpi 
celesti diversi, chiamerono 
Fostoro la stella del mattino 
е Espero quella della sera. 
DI nol si tramanderà che la 
ribatt UFO. 


Franco Foresta Martin 


Dia 


mn 


opo i recenti avvistamenti ad Ancona, 


Pórdenone e РюпсауаНо 


Agli Ufo piace la Liguria 
. «E ne vedremo delle belle» 


di NICOLETTA MARINI 


«Anche in Li а ne ve- 
dremo delle belle». E' il pa- 
rere unanime degli ufologi 
genovesi che, in seguito al 
recenti avvistamenti nel 
clelo di Ancona, Pordenone 
e Piancavallo, prevedono 
lapparizione dei famosi 
«oggetti volanti non identi- 
ficati» nella nostra regione. 


«La ё una terra 
privilegiata — ha splegato il 


dottor Franz Caviglia, 
esperto di ufologia —. Sicco- 
me gli Ufo appaiono in pe- 
riodi precisi e con una de- 
terminata costanza (questo 
fenomeno lo chiamiamo 
< ape ovvero a ondata) e 
TH attualmente ne è in- 


E 


| 


teressata, ё facile che anche 
rossimamente, 


I primi documenti relativi 
alla storia degli Ufo riguar- 
dano proprio Genova: nel- 
l'agosto del 1808 gli abitanti 
dl Genova e di Nizza avvi- 


venute 
sangue; probabil- 
mente si trattava solo di os- 
sido di ferro. 

Tra gli ultimi avvistamen- 
quello del 6 settembre 
1982 in Val Graver sopra* 
Chiavari e quello del 21 set- 
tembre '82, di cui ci paria 
Flavio Gastaldi, testimone 
oculare. «Mi trovavo su un 


aereo lente da Roma, 
quando, all'altezza di Sori, 
la torre di controllo all’im- 
provviso avvisò il pilota: Il 
radar aveva captato un po- 
tentissimo segnale, corri- 
spondente ad un velivolo 
delle dimensioni di un DC 
10. La torre di controllo, pe- 
rò, affermava che non sì 
trattava di un aereo. L'og- 
getto era misterioso e la sua 
rotta lo va verso di 
mol. Pol, all’ vviso, il 
radar non ha segnalato più 
nulla. 


Data l’altissima velocità 
di trasferimento di questi 
oggetti, infatti, | segnali sul 
radar spariscono di colpo». 

Quali sono, in Li , le 
zone più frequenta! 

Ufo? 


* «Extraterrestri si sono 
mostrati un po' dappertutto 
— spiega ancora il dottor 
Caviglia — ma una delle zo- 
ne più colpite dal fenomeno 
è quella di Torriglia. Come 
tutti ricordano, al '78 risale 
il famoso caso del metronot- 
te Fortunato Zanfreglia che 
avvistò in cielo delle strane 
luci. Е fini sotto shock». 


Ricordiamo che uno degli 
ultimi, significativi «flap» si 
verificò proprio in Italia, nel 
*54, quando gli avvistamenti. 
furono piü di 700. Da allora 
pare che i cicli si ripetano 
con una frequenza di due о 
tre anni. E, dato che gli ulti- 
mi Ufo risalgono, in Liguria, 
all'82, è probabile che 1'85 
sia l’inizio di un nuovo 
«flap». ! 


Val Bisagno 


IL LAVORO 


Molassana, ore 5 
un grido di donna 
rompe il silenzio 


di Maurizio Sciaccaluga 


MOLASSANA — Dalla Russia a Genova il 
passo non é breve. Soprattutto per dei comu- 
ni terrestri, quali noi siamo, dotati di tecno- 
logie probabilmente arcaiche e primitive. Ad 
un popolo alieno però. grazie alle mirabolan- 
ti e fantastiche astronavi di cui si scrive e 
racconta. la cosa non dovrebbe risultare par- 
ticolarmente ardua e difficoltosa. Fatto sta 
che. dopo gli avvistamenti documentati nei 
giorni scorsi dalla «Tass» sovietica. anche 
nella nostra città c'è chi giura e spergiura di 
aver avvistato una nave spaziale extraterre- 
stre. Si tratta della signora Salvatorica Zan- 
za. 49 anni, residente in via Riomaggiore 1D. 

«Questa mattina. come sempre del resto, 
mi sono alzata intorno alle 4.30. per recarmi 
a lavorare. Solitamente prende l'autobus delle 
ore 5. Mentre scendevo le scale sono stata 
chiamata da un mio vicino di casa che, agita- 
tissimo. mi ha gridato di uscire immediata- 
mente nel cortile del palazzo e di guardare in 
alto, verso la collina di S. Eusebio. 

Diceva di avere appena avvistato un Ufo 
Subito ho pensato stesse vaneggiando. poi ho 
comunque puntato lo sguardo nel punto da 
lui indicato. Ho visto un oggetto enorme. 
grande almeno quanto un palazzo. La forma 
era quella di una gigantesca cupola. luminosa 
e fosforescente. Mi sono tanto spaventata 
che. ancora adesso, continuo a tremare». 

Eppure la signora Zanza appare come un 
tipo tranquillo. affidabile. Dice di non essersi 
mai interessata. precedentemente. a fenomeni 
quali avvistamenti di alieni о incontri ravvici- 
nati di qualunque tipo si voglia. «Non ho 
mai letto nulla sull'argomento ed ho sempre 
affermato che neanche vedendo gli extraterre- 
stri con i miei occhi ci avrei creduto». 

«L'astronave che ho visto stava decollando 
da laggiü — ed indica la collina di S.- Euse- 
bio — Emanava una luce argentata. talmente 
forte da abbagliare. Io sono riuscita а guar- 
darla soltanto per pochi istanti: poi mi sono 
voltata anche perchè sono stata subito vinta 
dalla paura. Ho avuto davvero la sensazione 
che stesse accadendo qualcosa di straordina- 
rio. Ho comunque avuto. il tempo di vedere 
l'oggetto: innalzarsi verso il cielo. curvare la 
propria traiettoria fino a trasformarla in una 
parabola ed infine scomparire, lasciando di sè 
niente più che una traccia. una luminosa scia. 
fatta di scintille simili a stelline. 

L'oggetto volante non identificato dunque. 
secondo la testimonianza della signora di via 
Riomaggiore. avrebbe toccaio terra nei pressi 
delle colline comprese tra Montesignano e 


Salvatorica 
Zanza 
testimone 
oculare 
«Ho visto 
l'oggetto 
verso 
S.Eusebio» 


Bargagli è da li avgebbe ripreso il suo fanta- 
scientifico cammino, tra gli spazi siderali. 
L'altro .testimone oculare, però. Seppure 
anch'egli depositario. di questo eccezionale 
avvenimento. non vuole rilasciare «dichiarazio- 
ni. Non vuole neppure ché sia citato. per 
adesso. il suo nome. Teme forse di non aver 
credito. come spesso. capita in questi casi 
Esistono però dei precedenti, riguardo gli av- 
vistamenti di alieni, nella zona interessata d 
rettamente o da vicino la Valbisagno. Senz: 
scomodorare il famoso «caso Zanfretta» di 
Torriglia. ricordiamo che ai primi di settem- 
bre dello scorso anno un vigile annonario. 
Giuseppe Orrigo. assicuró la pubblica opinio- 
ne di essere stato testimone oculare del pas- 


Sarà «notata in niazza Ferraris.e in corso Sardeona 


«Luce abbagi 


saggio di un Ufo, sopra Ма 
"atto sta che la descriz 
sto ‘allora dal vigile, d 
esperienza поп coincide 
nave di ieri mattina. Ci 
supporre un gran bel mov 
ziali nella zona 
Flavio Sgarzi, però, ed 
rato. a pochi metri da vi 
ha visto proprio niente. 
eravamo già qua prima 
Ho anche guardato atten 
rendermi conto se era m 
modo da regolarmi рег 
Non ho visto nulla. Nessi 
è giunta in seguito voce 
avvenimento ma francamer 
Non si dimostra tale,.i 
£o. ancora una volta int 
ravvicinati del primo tipc 
ga. Enea Masi. si è subi 
ed ha preso informazioni 
voce mi é giunta mentre 
ad un bar di piazzale Bl 
meno venti giorni. mi dic 
zion. Era sicuro che si 
ualche avvistamento pr 
itta». 


m 


Ma scia colora 


Te о quattro secondi, 
non di più. Ma di un'in- 
tensità e una bellezza uni 
che. Quella palla di fuoco 
nel cielo ha fatto gridare di 
meraviglia genovesi di ogni 
età. Alle 22,15, minuto più 
minuto meno, di mercoledi 
sera, un meteorite si & fion- 
dato velocissimo a circa 100 
chilometri dalla Terra. Un 
corpo рїй grande bluastro e 
una coda a diverse gradazio- 
ni di rosso, questo hanno 
impresso nella retina centi- 
naia di persone che hanno 
tempestato i centralini del 
"Secolo XIX", dei carabi- 
nieri е della polizia, chi per 
esprimere il proprio stupo- 
те, chi per manifestare un 
puse di paura e increduli- 
12 

Il meteorite sembrava ћ a 
portata di mano, vicinissi- 
mo, affascinante eppure 
sgusciante. «Uno spettacolo 
stupendo» spiega con il tono 
di voce ancora stupefatto ad 
un giorno di distanza dal- 
l'avvistamento una donna 
che abita a Prelo, vicino a 
Pontedecimo «Una coda 
lunga di mille colori che ci 
ha quai abbagliato. “Quella 
è la stella Cometa” mi è 
venuto da dire a mio figlio». 

Insomma un avvenimento 
raro. Qualcuno ha scomoda- 
to un evento simile accaduto 
prima della guerra. Chi ha 
visto ha però puntato il pro- 
prio commento sulla bellez- 
za del fenomeno. Quei colo- 
ri e quella gradazione di co- 
lori hanno suscitato intere: 
se е stupore e la curios; 
tà di saperne di pit. Cosi si 
spiegano le decine di telefo- 
nate al nostro giornale, alla 
polizia e ai carbinieri. 

Il meteorite “viaggiava” 
con ogni probabilità in dire- 
zione nord-sud. E' stato av- 
vistato un po’ dappertutto: a 
ponente principalmente ma 
anche a Nervi, Quella “palla 
di fuoco” sbucava dalla col- 
lina e proseguiva la sua cor- 
sa verso il mare. Qualcuno 
ha giurato di averla vista 
Кор nelle acque del 
mar ligure. Ma si è trattato, 
con ogni probabilità, di un 
effetto ottico: l’astro si de- 
V'essere disintegrato а qual- 
che decina di chilometri dal 
suolo, ma chissà dove, А 
confermare l'ipotesi che 
l'oggetto misterioso prove- 
nisse dal nord c'è anche la 
testimonianza dei tecnici 
della torre di controllo del- 
l'aeroporto “Malpensa” di 
Milano. Anche nel capoluo- 
go lombardo c'è stato l'avvi- 
stamento, così come segna- 
lazioni analoghe sono giunte 
da Savona. 

Escluso invece che quella 
scia luminosa с multicolore 
potesse essere un aereo о un 
satellite. Un'ipotesi subito 
scartata dagli uomini radar 
dell’areostazione , genovese. 


ta ha stupito ma anche ип ро” spa 


Un meteorite come quello della foto è stato avvistato da moltissimi genovesi 


Credibile il passaggio di un 
corpo celeste. La metà di 
agosto, si sa, è il periodo 
buono per le stelle cadenti; 
Cadono, dicono gli esperti, 
шш quantità, anche se si 
vedono raramente. E di raro 


questo meteofite aveva pa- 
recchio: la luminosità, la vi- 
cinanza (ma anche questo è 
più che altro un effetto otti- 
co), la grandezza. Е poi tutti 
quei colori: per chi aveva il 
naso all'insù о stava passeg- 


Ls sfolgoranti сһе 
sembrano attraversare 
il cielo e fanno gridare al- 
РОЮ. A Genova, in fatto 
di avvistamenti strani, c'è 
un precedente clamoroso: 
è del settembre di cinque 
anni fa. In quella circo- 
stanza migliaia di cittadini 
pensarono a un'invasione 
di extraterrestri scambian- 
do per tracce di dischi vo- 
lanti i ceri accessi per una 
+ НИ sul monte 
eiolo, nella zona di Scar- 
pino: 

E' domenica, il 14 set- 
tembre 1983, la serata & 
calda e il cielo sereno. 1 
centralini dei carabinieri e 
della polizia sono tempe- 
stati di centinaia di chia- 
mate. Telefona soprattut- 
to gente che abita a ponen- 
te di Genova. lungo il Pol- 
cevera. In alto, fra Scarpi- 
no e Murta, ci sono strane 
luci, tutte uguali e che for- 
mano un disegno perfetta- 
mente geometrico. Per i 
più creduloni, o appassio- 
nati di fantascienza, non 
c'è ombra di dubbio: un 


L— 


| "ceri" 

disco volante è atterrato 
da quelle parti. In un pri- 
mo tempo nessuno riesce а 
dare una spiegazione plau- 
sibile a quello strano feno- 
meno., L'incertezza cresce 
€ alimenta la fantasia: ё la 
volta buona, sono davverp 


giando, una soffocante notte 
d'agosto ha regalato attimi 
irripetibili di spettacolo. Era 
di scena uno splendido atto 
unico della natura 


` V. D.B. 


alla Madonna scambiati per Uto, cinque anni fa 


alieni. 

Intorno alle 22, rirun- 
ciando persino айа dome- 
nica sportiva che trasmette 
i resoconti della prima di 
campionato, inizia la pro- 
cessione verso quelle luci. 
Tutti vogliono un incontro 


Mri c. need a eb т > ды 


Telefon 
come il 


Entusiasmo, stupore. I gc 
del meteorite ferragost: 
po breve. come una star biz 
lascia il palcoscenico. Ma а 
scorderà mai piü. «Un ogge 
telefono l'ennesimo genove 
per esternare la propria me 
dell'autobus e volevo grid: 
multicolori mi aveva abbas 
poi ho pensato che mi av 
lasciato perdere». 
Spettacolo", "stupendo 
il veloce passaggio del согр y 
genovesi. Ma C'è stato qu: 
anche paura. Pensava alla c 
i carabinieri e poi il nostro 
ni. Si è rassicurato soltanto 
Abbiamo visto una pall 
E? questa l'immagine ricort 
гї”. Anche se poi la palla 
intenso da sembrare blua 
guarda la fiamma ossidrica 
dietro una "coda" lunghis 
rossa con gradazioni arat 
bambini che sono riusciti 
diretto verso il mare, «Ver 
traiettoria altri lettori «chis 
del mar ligure». 


Clamoroso equivoco in un avvistamento di cinque anni 


I ceri alla Madonna diventarc 


ravvicinato (di terzo, quar- 
to о quinto tipo che sia). 
E' un'occasione da non 
perdere: l'appuntamento 
con la storia e lassù e sa- 
ranno in pochi a poter dire 
“io c'ero 

La delusione, lo “sco- 
prir del vero” che uccide i 
sogni arriva poco dopo. I 
più lesti sono in cima al 
monte Teiolo poco prima 
di mezzanotte. Gli Ufo 
erano un gruppo di fedeli 
che si era recato sul mon- 
te, dove c'é una piccola 
cappella. «Era la festa del- 
la Madonna — spiego il 
parroco di Murta — e ab- 
biamo acceso qualche tor- 
cia sul piazzale e sul tetto 
della cappella. Una luce 
«арй fone delle alte, ma 
solo perch? abbiurno utiliz- 
zato un barattolo più ca- 
piente e dove abbiamo po- 
tuto mettere più petrolio». 
-ppure centinaia di per- 
sone avevano giurato di 
aver visto quelle luci vol- 
teggiare nel cielo, alzarsi e 
poi atterrare di nuovo, 


* 


uci sfolgoranti сне 
sembrano attraversare 

il cielo e fanno gridare al- 
T'Ufo. A Genova, in fatto 
di avvistamenti strani, c'è 
un precedente clamoroso: 
è del settembre di cinque 
anni fa. In quela circo- 
stanza migliaia di cittadini 
pensarono а un'nvasione 
di extraterrestri scambian- 
do per tracce di dischi vo- 
lanti i ceri accessi per una 
rocessione sul monte 

‘eiolo, nella zona di Scar- 
pino. 

Е’ domenica, il 14 set- 
tembre 1983, la serata & 
calda e il cielo sereno. I 
centralini dei carabinieri e 
della polizia sono tempe- 
stati da centinaie di chia- 
mate. Telefona soprattut- 
to Rene che abita a ponen- 
te di Genova, lurgo il Pol- 
cevera, In alto, Ка Scarpi 
no e Murta, ci sono strane 
luci, tutte uguali = che for- 
mano un disegno perfetta- 
mente geometrio. Per i 
più creduloni, o appassio- 
nati di fantascienza, non 
c'è ombra di dubbio: un 


disco volante è atterrato 
da quelle parti. In un pri- 
mo tempo nessuno riesce a 
dare una spiegazione plau- 
sibile a quello strano feno- 
meno. L'incertezza cresce 
e alimenta la fantasia: è la 
volta buona, sono davvero 


ceri" alla Madonna scambiati per Ufo, cinque anni fa 


alieni. — 4 

Intorno alle 22, rinun- 
ciando persino айа dome- 
nica sportiva che trasmette 
i resoconti della prima d 
campionato, inizia la pro- 
cessione verso quelle luci. 
Tutti vogliono un incontro 


rawicinato (di terzo, quar- 
to о quinto tipo che sia). 
E' un'occasione da non 
perdere: l'appuntamento 
con la storia e lassü e sa- 
ranno in pochi a poter dire 
“io сего”. 
La delusione, lo “sco- 
prir del vero” che uccide i 
i arriva poco dopo. 1 
più lesti sono in cima al 
monte Teiolo poco prima 
di mezzanotte. Gli Ufo 
erano un gruppo di fedeli 
che si era recato sul mon- 
te, dove c'è una piccola 
cappella, «Era la festa del- 
la Madonna — spiegò il 
parroco di Murta — e ab- 
biamo acceso qualche tor- 
cia sul piazzale c sul tetto 
della cappella. Una’ luce 
era più forte delle altre, ma 
solo perchè abbiamo utiliz- 
zato un barattolo più ca- 
piente e dove abbiamo po- 
tuto mettere più petrolio». 
Eppure centinaia di per- 
sone avevano giurato d 
aver visto quelle luci vol- 
teggiare nel cielo, alzarsi e 
poi atterrare di nuovo, 


Clamoroso equivoco in un avvistamento di cinque anni fa a ponente 


I ceri alla Madonna diventarono Ufo 


proprio come un'astrona- 
ve che sta cercando un 
punto adatto per l'atter- 
raggio. A chi aveva rag- 
iunto con il fiato in gola 
а vetta non è rimasto che 
commentare, con i tanti 
altri compagni d’avventu- 
ra, tutte le fasi di una co- 
cente disfatta. Quelle lu 
erano state accese per una 
processione. E la festa re- 
ligiosa era stata perino an- 
nunciata con numerosi 
manifesti murali. 

Da quell'episodio cla- 
moroso, avvistamenti poi 
rivelatisi del tutto falsi е 
altri episodi rimasti co- 
munque misteriosi, si sono 
susseguiti senza soluzione 
di continuità. Luci strane, 
oggetti ancora più miste- 
riosi: l'elenco degli Ufo 
mancati e degli Ufo proba- 
bili (ma mai accertati) è 
lunghissimo anche a Ge: 
nova, e il clamore che ha 
destato l'altro ieri il pas: 
saggio di un meteorite ri- 
calca un copione ormai 
ampiamente sperimenta- 
to. 


